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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

5. .M. $ cornpiacpe nominare nell'Ordine della Corom
4'Italia:

.

Sulla proposta del Ministro dello Finanze:

Con decreti delli 11 gennaid 1885:

A cavanore:

Caglieri Giacinto, ispettore domaniale.

Russo.Eugenio, ispettore demoniale.

Agnello Peranni Domânico, tesortere prov1nciale.
Tanlaigo Fortunato, tesoriere provincia,le.
Carmarino Pio, tesoriere provincia10,
Porro Giuseppe, controllore di T"esoreria.
Pandolflni Gíacomo, controlloro. di Tesorcria.
Rota Gaetano, controllore di Tesáreria.

Vanni avv. Ruggiero, sottavvocato orariale.
Vitall Antonio, segretario alla Corto dei coptl.
Montrace Rail'aele, segretario alla Corte dei conti.

Cavallo Luigt, segretario alla Corto dei conti.
Mezzetti dott. Filippo, segretario alla Cortedel contt.
Fumagalli Luigi, segretarlo alla Corto dei conti.

Moroni Giuseppe, segretario al Ministoro delle-Filianzo,
Rodriguez Franccsco Alicia, sogiehfrio al AliÉsÍelo lclie Íinante.
Costanzo Evasio, segretatio di rhuiónerla hl 31inistéro dell9llinanze
Castiglioni Antonio, archiŸfsia of Alifistoro dello Finarize '

Afiglian Abramo, primo ragionierò nello Intendenzo di finanzà.
Generoso Bernardino, primo ragioniere ne'le latendenze di finanza.
Marenghi Emilio, primo ragioniere nello Intebilorizo di finanza.
Pautasso Paolo, segrotario pelle Intendenzo di 11nanza.
Colombini avv. Stefano, seg etario nellò ntoriden e di flnan

.

Vecchi dott. Francesco, segretario nolle Litchdent di fin:loza.
Lodati Domepico,degretario nello Intetidenzo di lillanza,
Dolza Michele, segratorio lie,llo InteildenzË di Unanza;
Mancini-Ferrt Giovanni, segretario nelle In¾endenze dÏ finanza
Çapoduro Angelo, segretario nello Inteúdpuze di finanza.
Viganð Luigi, segretario nello leiendenzo di- flnapza.
D'Arminio Monforfe Gorolamo seggetáilo nollo Ïnten finanza
Paschetta Filippo, segretario nolle Intendenze üblinanza.
Ferraro Paolo, segretario nèllo Intenden10 di finanza.
Datetta Costantino, segretarip di r BionériaÀelic Intendenzo di finanza.
Sangaletti Attilio, segretario di ragionopia no1Ïe Ingndenze di finanza.
Ceroni Luigi, segretario di ragioneria nelle lpicndenze di. (Inanza.
Rossina Giovanni, ingegnete negli ufHci ternici di finanza.
Serrazanetti Alceste, Ingegnere negli umei tocidei di finanza.
Olmi Gluseppe, irgegnero négli uffici tecnici di finanza,
Castagnola ing. Giovanni, ingegnere, negil umettecGei di n.inza.
Paolucci Domenico Dario, già«onservatore delÍ0 1potectie. -

De Vecchi Carlo, ricevitore all'uillelo til Succeasioni di Gendva.
Cacciatore Antonio, yicevitore all'uffielo di Successioni.di Torino.
Sabbadini Angelo, rietvitore del,Bollo straordinerio a Genovn;
Montiglio Gio. Battista, ricevitöre all'oŒclo degli Atti prii'eti d(Toria
Bragioli Isidoro, controlloro denilmiale.
Rampezzotti Paolo, Controlloro demaniale,
De Fiore avv. Domenico, dele aiq lier10 cause erýiali a Salerno.
Agonino ayy. Gerlaildo, delegalo per 10'catiso eraillall a Girgenti.
Itidola avy. Gabriele, delegato per le cause crariali a Napoli.
Ducci prof. Loreato, presidente della Commissione delle tiposto di-

rette a Fabriano,
Quarantotti Filandro presidento della ommiËslone.delle imposte di-

retto a Chielt

Pavia Giacomo, presidente.dellicommissione dello imposto dirette a
Cunco.
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LEGGI E DECRETI

Errata-corrige. - Nella stampa del R. decreto 30 giugno 1885,
n. 3220, pubblicato nel n. 175 della Gazzetta U//lciale, è incorso un
erroro: il IL decreto figura vistato da S. E. il Guardasigilli onorevole
Tajani, mentre invece fu firmato da S. E. il comm. Possina.

Il Numero HBOOLXXX (Serie 32, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle loUgi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà deHa Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
g1Ëafari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduto il nuovo statuto organico dell'Opera pia ed Ospe-

dale civile in Bari, deliberato dalla Congregazione omo-

nima nelle adunanze del .24 agosto 1884 ed 8 febbraio

1885;
Vedute le corrispondenti deliberazioni del Consiglio co-

munale e della Deputazione provinciale in data 9 e 30 di-

cembre 1884;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
entito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato il nuovo statuto dell'Opera pia Monte Sacro
di Pietä ed Ospedale civile in Bari, po: tante la data 8 feb-

bèaio 1885, composto di quarantadue articoli, visto e sot-
toscritto dal Nostro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

décreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1885.

UMBERTO.
ÛïPftETIS.

VI:to, Il Guardasigilli: PEss:NA.

18 Numero añaCOLXXXI (Serie 3", parte supplementare)
ärla Raccoda u//fcióle delle leggi e dei decreti del Regno com

t ose il seguente decre·o:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por volonte dena Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli aflari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vodute le deliberazioni 11 dicembro 1884 e 30 aprile

1885, con le quali il Consiglio comunale di Novara, ac-

cogliendo le istanze dell'Amminisfrazione dell'Orfanotrofio

Dominioni,'déliberò di proporre la riforma dell'articolo 35

dello statuto organico del pio Istituto nel senso di elimi-

närg l'obbligo in esso prescritto clie la scelta del rettore

sÏa fatta tra gli ecclesiastici;
Veduto detto statuto organico, le tavole di fondazione e

g altri atti felativi; e considerato che le ragioni della

proposta riforina consistono nella difficoltà di trovare fra

il lidretto numero dei sacerdoti la persona ,che riunisca

tt i Squisiti che sopo indispensabili a coprire l'ufficio

di ettore e disimpegnarne le relativo incombenze. Ed

iËÚre Ähe col nuovo articolo resta fermo l'obbligo della
istruziorte religiosa nel rettore quando fosse anche eccle-

slastico, mentro 'provvedergbbe all'insegnamento religioso
l'amministrazione quando il rettore fosse un laico;
Veduta la deliberazione della Deputazione provinciale in

data 12 gennaio u. s.;
Veduti la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27.

novembre stesso anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvata la riforma dell'art. 35 dello statuto organico

dell'Orfanotroflo Dominioni in Novara, come fu proposta
dal Consiglio comunale colle deliberazioni anzicitate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dei sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, addì 21 giugno 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: PEFSINA.

Il Num. HBOOLXXXH(Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Vista la domanda del Consiglio comunate di Pieveto-

rina (Macerata) in data 12 agosto 1883 per la trasforma-
zi>ne dei cinque Monti frumentarii esistenti in quel co-
mune in una Cassa di prestanze agrarie, e per inppro
V zione del relativo statuto organico ;

Vista la deliberazione della Congregazione di carità, am-
ministratrice dei detti Monti frumentarii, in data 18 marzo

1883;
Visti gli atti relativi alla riforma, dai quali risulta che

il capitale di dotazione della nuova Opera pia ammonta a
liro G072 36;
Visto il voto della Deputazione provinciale in ata 25

febbraio 1885;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. I suinrlicati Monti frumentarii di Pievetorina sono
trasformati in una Cassa di prestanze agrarie.
Art. 2. E approvato 10 statuto organico della nuova Opera

pia in data 5 maggio 1885, composto di ventisette articoli,
visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro propo-
nente.

Oi diniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetÛ di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 giugno 1885.

UMBERTO.
I)EPRETIS.

Visto, li Gua dasigilli: PEsslNA.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI oisposizioni raue newersonaie amamarto:

l§. H., sulla proposla del Ministro della Pubblica Istruzione, Iw,
con RR. decreti 6, 18, 21, 26 e 29 giugno 1885, fatto le

nomine e disposizioni seguenti:

Clementi Luigi, profossore titolare di una delle due classi inferiori

del Ginnasio di Terranova, in aspettativa, collocato a riposo sulla
sua domanda e per comprovata infermità;

Castellani Vittorio, dispensato dall'ufficio di vicesegretario di ragio-
neria nel Ministero, richiamato in attività di servizio;

Bianchi Benedetto, ispettore scolastico, in aspettativa, richiatnato in

servizio, ed ò destinato nel circondario di Iglesias;
Maresca Luigi, applicato di 36 classe dei musei e scavi di antichità,

collocato in aspettativa sulla sua domanda e per motivi di fa-

miglia;
Mascoli Emanuele Federico, professore titolare di flsica, meteorologia,

meccanica elementare e nozioni sulle macchine a vaporo nello

Istituto nautico di Bari, in aspettativa, richiamato in servizio ivi;
Foà cav. dott. Pio, professore di anatomia patologica, approvata la

sua nomina a socio ordinario della llealo Accademia di medicina

in Torino;
Torre dott. Alessandro, assistente al Laboratorio di patologia generale

nella R. Università di Torino, id. id. id. id. id.;
Avetta Adolfo, vicesegretario di la classe nel personale dell'Ammini-

strazione centrale della Guerra, nominato assistente di 2° grado
della la classe nolla Biblioteca Nazionale di Firenze, in luogo del

signor Casciani Pietro, il quale passa all'Amministrazione cen-

trale della Guerra;
Prina cav. Benedetto, professore titolare di storia e geogralla nel

R. Liceo « Boccaria » di Milano, in aspettativa, collocato a riposo
sulla sua domanda per comprovata malattia;

Rega comm. avv. Giuseppe, senatore del Regno, nominato presidente
del Consiglio direttivo dei Reali Educandati femminili di Napoli;

De Petra cay. Giulio, nominato consigliero id. id, id. id. id ;

Trione march. Onofrio, id. id. id. id. id. id. id.;
Pavoni cav. dott. Deniamino, id id. id. id. id. id. id ;

Flauti avv. Vincenzo, id. id. id. id 11. id. id.;
Imbriani prof. Vittorio, approvata la sua eleziono a vicepresidente

della Realo Accademia di scienze morali o politiche della Società

Iteale di Napoli;
Panini cav. Giovanni, rimosso dall'uffleio di assistente di la classe

nella R. Biblioteca di Parma;
Tosto sac. Stefano, custodo bibliotecario della biblioteca Ventimiliana

di Catania, collocato a riposo sulla sua domanda per ragione di
età e di servizio;

Possina comm. prof. Enrico, senatore del Regno, Ministro di Grazia,
Giustizia o Culti, dimissionario, restituito alla cattedra di diritto

e procedura penale nella R. Università di Napoli;
Biagi cav. dott. Guido, bibliotecario di 30 grado della la classe nella

biblioteca Vittorio Emanuele di Roma, nominato bibliotecario della
II. biblioteca estenso di Modena;

Chicchi cay. Pio, professore straordinario di strade ordinarie, ponti in
muratura, .in legno, in ferro e gallerie nella Scuola d'applicazione
per gli ingegneri annessa alla R. Università di Padova, promosso
professore ordinario degli stessi insegnamenti ivi.

Con decreti blinisteriali dei 6 e 30 giugno 1885:

Fenaroli Giuliano, professoro nel R. Liceo Beccaria di Milano, nomi-

nato R. provveditore agli studi per la provincia di Sassari;
Grechi Carlo, id. id. id. di Siena, id. id, id. id. di Cagliari;
Gibassi Giovanni, ispettore scolastico di Susa, trasferito nel circonda-

rio di Conegliano;
Fenoglio Clemente, id. id. di Conegliano, id. id. di Susa;
Longhi Romolo, id id. di Lagonegro, id. id. di Camerino;
Vicini Gioacchino, id. id. di Camerino, id. id, di Terni e Orvicto;
Agabiti Agapito, id. id. di Terni c Orvieto, id. id. di Lagonegro.

Con RR. decreti 10 marzo 1885:

Loi Antonio, aggiunto giudiziarlo presso la R. Procura del Tribunale
di Palermo, è applicato all'ufllcio d'istruzione dei processi penali
presso lo stesso Tribunale, con l'annua indennità di lire 400;

Jennaco Federico, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile o

correzionale di Avellino, ð tramutato a Salerno;
Rossi Oreste, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile o corre-

zionale di Sassari, è tramutato ad Avellino;
Pece Salvatore, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile c cor-

rczionale di Salerno, in aspettativa per motivi di salute, ò tra-

mutato a Larino, continuando ncIl'attuale aspettativa;
Bianconi Luigi, già pretore, ed ora sostituto avvocato flscale militare,

ò nominato sostituto procuratore del Re presso il Tribunale civile
c correzionale di Trapani, coll'annuo stipendio di lire 3000;

D'Ajutolo Achille, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e cor-

rezionale di Santa Maria Capua Vetere, ò tramutato a Napoli;
Rossi Vincenzo, aggiunto giudiziario presso il Tribunalo civile e cor-

rezionale di Campobasso, ò tramutato a Santa Maria Capua Vetere;
Pempinelli Gennaro, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e

correzionale di Larino, à tramutato a Campobasso;
È accettata la volontaria rlnunzia data da Dubini Francesco o Pirelli

Carlo dalla carica di giudici supplenti del Tribunale di commercio
di l\1ilano;

Con decreti Ministeriali del 28 febbraio 1885:

Nied lu comm. Pietro, presidento di sezione della Corte d'appello di
Cagliari, ò promosso dalla 2a alla 16 categoria con lo stipen-
dio di lire 9000 dal 1° febbraio 1885:

Sono promossi dalla 2. alla la categoria con lo stipendio di lire 7000 -

dal 1° febbraio 1885:
Floris cav. Bartolomeo, consigliero della Corte di appello di Genova,

applicato alla Corte di cassazione di Torino;
Ahatemarco cav. Angelo, consigliere della Corte di appello di Napoli;
Sono promossi dalla 2a alla la categoria con 10 stipendio di lire 7000

dal 1° marzo 1885:
Cattaneo cav. Efisio, consigliere della Corte di appeBo di Parma, ap-

plicato alla Corto di cassazione di Torino;
Tunesi cav. Antonio, consigliere della Corte di appello di Brescia;
Be11orini cav. Achille, consigliere della Corte d'appello di Milano;
È promosso dalla 2a alla la categoria con lo stipendio di lire 7000

dal 1° febbraio 1885:

Campus cav. Antonio, sostituto procuratore generale presso la Corte
di appello di Cagliari;

Sono promossi dalla 2a alla la categoria con 10 Stipendio di liro 3500
dal 1° marzo 1885:

Nigro Antonio, giudico del Tribunale civile e correzionale di Calta-
nissetta ;

Corbo Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di Bo-
logna;

Jorio Domenico, giudice del Tribunale civile e correzionale di Be-
nevento;

È promosso dalla 2a ai¡a la categoria con lo stipendio di lire 3500
dal 1° aprile 1885 :

Scelzi Giovanni, giudice del Tribunale civile o correzionale di Trani.
Sono promossi dalla 2a alla la categoria con 10 stipendio di lire 5000

dal 1° febbraio 1885;
Barraco cav. Salvatore, procuratore del Re presso il Tribunale civile

o correzionale di Catanzaro;
Feo Enrico, procuratore del Ro presso 11 Tribunale civile e correzio-

nale di Ariano;
È promosso dalla 2a alla la categoria con lo stipendio di lire 5000

dal 10 marzo 1885:
Pennino cav. Antonio, procuratore del Re presso il Tribunale civile e

correzionale di Velletri, in missione di questore della città di
Napoli;
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Sono promossi dalla alla la categoria con lo stipendio di liro 3500
dal 1 febbraio 1885;

Aliletti Francósco Saverlo, sostituto procuratore del Re presso il Tri-
bunale civile o correzionale di Benevento;

Benzoni. Ermonegildo, sostituto procuratoro del Re presso, il TrÏhunale
Ìla i Örezionalidt Piacenza;

Sonot promossi dalla 2. alla 1 categoria con lo stipendio di liro 3500
df1e marzo 1885:

Vocaturo Gaetano, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale

civile e correzionale di Genova;
Giordani cav. Domenico, sostituto procuratore del Re presso il Tribu-

nale civile e correzionale di Arezzo, applicato al Ministero di
Grazia e Giustizia e culti.

Con Regi decreti del û marzo 1885:

MINISTERO DEL TESORO

Avviso.

II Banco di S,icilia ha conferito la propria rappresentanza pel cam;
bio dei suoi biglietti alla Banca popþlare in Modena'.

Conseguentemente, a terminl dell'art. 15 della legge 30 april 1874,
n.:1920 (Serie 2a), e dello leggi successive cht imríno proroigato il corso
legale dei biglietti proprii degli Istituti di emissione, si A.d1sposto clie
dal giorno in cui funzionerà detta rappresentÍnza, o previ Padem
pimento dall'articolo 49 del regolamento approvato con Reale decreto

'

21 gennaio 1875, n. 2372 (Serie 2a), i biglietti del Banco di Sicilia.
al portatore ed a vista, siano accettati dalle pubbliclie Casse e dal

privati in tutta la provincia di Modena.

Roma, addi 27 luglio 1885.

Petruccelli cay. Luigi, consigliere presso la sezione di Corte d'appello
in Po'enza, è tramutato a Catanzaro;

Gatti cav. Pasquale, consigliere della Corte d'appello di Catanzaro, è
tramutato a Potenza;

Pehtso cav. Erminio, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Brescia, ò tramutato a Milano;
Veronesi cav. Giovannt, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Trani, è tramutato a Brescia;
Radice tav. Fedorico, sostituto procuratore generale presso la Corte di

appello in Catanzaro ò tramutato a Trani;
D'Ainore Enrico, giudice del Tribunale civile e correzionale di Potenza,

tramatato a Melfl, lasciandosi vacante Il posto di Potenza per l'a-
spettativa del giudico D'Alessio Federico;

Semiglia Francesco, commerciante, è nominato giudice supplente deLTri-
bunale di commercio di S. Remo pel triennio 1885-87;

DIRËZIONE GE RA.LE DEI TELEGRA.FI

Avviso.
L'Uffleio internazionale delle Amministrazioni telegrallehe, residento

in Berna, annunzia che è interrotto uno dei duo cavi sottomarini fra
Adon (Arabia) c Bombay (Indie inglesi), e che si corrisponde con

difficoltà dail'altro; perciò i telegrammi per lo Indie ed ultro s'istra-
dano unicamente per la v:a di Turchia.

Roma, 28 luglio 1885.

DIREZIONE GENERALE DEl TELEGRAFI

È accettata la volontaria rinunzia alla carica data da Bongiovanni A.Yv i a o.
Giuseppe, giudice siipplento del Tribunale di commercio di San

Remo
Il 27 corronte, nella stazione ferroviaria di Terzigno, provincia di

Napoli, ò stato attivato il servizio telegrafico pel Governo e pei pri.Con decreto niinisteriale del 6 marzo 188.5:
vati, con orarlo limitato.

J¾elli Gaelano,iuditore vícopretore del mandamento di Montecalvario Roria, li 28 luglio 1885.
in Napoli, è applicato temporaneamente al Ministero di Grazia e

Giustizia e dei Culti.

Con Regi decreti dell'8 marzo 1885: PROGRAMMA DI CONCORSO J 13. 8 Sussidi (5 del quali di
oli comm. Giovanni, consigliere della Corte di cassazione di Torino,

ò collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'art. 10, let-
torn A, dela legge 14 aprile 1864, n. 1731, a decorrero dal 1°

aprile 1885, e gli è conferitó il- titolo e grado onorifico di primo
presidente di Cotte d'appello;

pina cav. Gaspare, consigliere della Corte d'appello di Catanzaro, ò
tramutato a Palermo in soprannumero, a sua domanda;

Bandana Vaccolini comm. Cesare, consigliere della Corte d'appello di

Catanzaro, è tramutato a Macerata, a sua domanda ;

lire 90, 2 di lire 70 e ten0 di lire 60 mensuali) per
gli altenni di /f l080/la e lettere nel R. Isliluto di shedt
steperiori pratici e di perfezionamento in Firenze.

Concorsi pei posti di perfezionamento.

I concorrenti debbono dichiarare quali sono gli studi in cui inten-
dono perfezionarsi. Coloro che ottengono il sussidio debbono iscri
versi a tre corsi a loro scelta, e prendere in essi gli esami a fin
d'anno. Debbono inoltre scrivere un lavoro e sostenere su di esso
una discussione.

Üochesoto cay. Bartolomeo, presidente del Tribunale civile e corre-

,
zionale di Aosta, è nominato consigliere della Corte d'appello di

Casale, coll'annuo stipendio di lire 6000.

Ûingili cay. Giuseppe, presidento del Tribunale civi!c e correzionale

di ÿosar0, à nominato consigliere della Corte d'appello di Trani,
coll'annuo stipendio di fire 6000;

afnpaid caú. Emilio, presidente del Tribunale civile e correzionale di

VoÎferra, norninato consigliere della Corte d'appello di Catanzaro,
coll'annuo stipendio di lire 6000;

I ando cav. Ferdinando, presidento del Tribunale civile e correzionale

didsernia, ó nominato consigliere della Corte d'appello tÏi Catan-

zaro, coll'annuo stipendio di lire 6000;

narnia Raffaeg presidente del Tribunale civile e correzionale di

tremn è nomfeto consjglierp della Corte d'appello di Aquila, col-

.ynpano stipendio tilire 6000.

Possono concorrere tutti coloro che abbiano conseguito la laurea
in lettere o in filosofia, in una Università del Regno, inviando il loro
diploma ed i certificati dei punti riportati negli esami Ilnali e di laurea,
come pure la tesi di laurea. Possono concorrere del pari coloro che
abbiano la patente per l'insegnamento liceali o altri titoli equipollonti,
da sottoporre al giudizio del Consiglio accademico.

Concorso pei corsi normali.

Al primo anno di corso possono concorrere tutti coloro che ab-
biano conseguito la licenza liceale e. che sostengano un esame sulle
letterature italiana, latina e greca. Tutte le .prove saranno scritte e
orali. Non potrà avere il sussidio chi non otterrà almeno otto decimi
negli esami.
Al secondo anno possono concorrere coloro che abbianŠ sostenuto

alla fine del primo anno gli esami speciali delle materie obbligatorie
per un anno, nel primo biennio, per le quali fu presa iscrizione, o
che sostengono un esame orale e scritto sulle letteraturo italianapla-
tina e greca, riportando m tutte le prove non meno di otto decimi.
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Al terzo e quarto anno possono concorrere coloro che abbiano

conseguita la licenza universitaria, e che sostengano un esame scritto

e orale sulic letterature italiana, latina e greca; come anche sulla

storia antica e moderna, se intendono seguire 1 corsi di Icttere e con-

jeguire la laurea in filologia, o sulla filosofia e storia della filosofia

pel corso e por la laurea in filosolla. E necessario riportare in tut:e

prove non meno di otto decimi.

Le prove suddette saranno sostenute sopra temi espressamente as-

segnati.
11 sussidio dura por tutti i mesi di lezioni e per tutti gli anni di

corso, quando siano superati gli esami di passaggio, riportando non

ineno di otto decimi di voti in ciascuna prova.

Il sussidio di 60 lire monsili sarà messo a concorso per gli alunni
della Scuola di paleografia.
La decisione intorno ai sussidii di perfezionamento avrà luogo il

24 ottobre.
Gli esami di concorso pei posti agli studi normali incomincierà il

20 ottobre nell'Istituto superiore di Firenze (piazza San Marco, n. 2).
Ess¡ potranno farsi ancora, come negli anni decorsi, presso le pri-
mario Università del llegno, alle quali saranno in tempo debito in-

viati i temi, ed avranno pr incipio nel medesinio giorno 26 ottobre.

Le domando debbono inviarsi dai concorrenti alla segreteria del-

l'Istituto, e saranno ricevute fino al 15 ottobre prossimo.
Firenze, il lo luglio 1885.

Visto - Il Presidente : P. VILLARI.

3 Il Segretario : T. Fusem.

R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso.

L'anno scolastico 1885-1886 avrà principio col giorno 10 del pros-

simo ottobre; ed il giorno 5 del successivo novembre sarà letto nel-

l'Aula Magna il discorso inaugurale dal professore di anatomia com-

parata cav. Francesco Gasco.

Le lezioni comincieranno il giorno 6 novembre, com'è prescritto
dall'articolo 5 del Regolamento generale universitario, approvato con

R decreto 8 ottobre 1876 n. 3434 (serie 2.)
Gli esami arretrati e di riparazione avranno luogo nella seconda

metà di ottobre, e le relative domande di ammissione dovranno es-

sere presentate non più tardi del 10 dello stesso mese.

ISCRIZIONI

È aperta dal lo agosto a tutto il 28 ottobre 1885 (termine peron-

torio) la iscrizione ai seguenti corsi di:

Letbere ;
Filoso/fa;
Matematica ;
Fisica ;
Chimica;
Scienze naturali ;
Giurisprudenza;
Procuratore ;
Notariato ;
Nedicina e chirurgia;
Chimica e /armacia;
Farmacia;
Fiebotomia e odontalgia;
Ostetricia per le levalrici.

Chi vuole essere iscritto in qualità di studente o di uditore a corsi

singoli deve presentare al sottoscritto relativa domanda in carta bol-
Inta da centesimi 50, insieme con un modulo, che si potrà ritirare
dalla segreteria, nel quale si noteranno le indicazioni richieste.

La detta domanda deve essero poi corredata degl'infrascritti docu-
menti, secondo che sia diretta ad ottenere la iscrizione come studente
o come nditore, o a principiare o continuare gli studii.
Chi intende principiare il corso in qualità di studente deve esibire:

a) Certificato di nascita (in carta bollata da centesimi 50), lega-

lizzato dall'autorità municipale, quando da questa non sia stato ri-

lasciato ;

b) Quietanza (del ricevitore del Dcmanio) constatante il paga.
mento della tassa di immatricolazione e della metà, almeno, della

tassa d'iscrizione annua ;

c) Certificato originale di licenza liceale, o degli altri titoli che
sono prescritti dai regolamenti speciali universitari pei corsi seguenti:
Corsi di scienze /lsiche, matematiche e naturali -- 0 il detto

certificato di licenza liceale o la licenza d'Istituto tecnico (sezione fi

sico-matematica).
Coloro che provengono dagli Istituti tecnici, ed aspirano ad una

delle lauree dei suddetti corsi, dovranno, entro il quadriennio di studii,
superare un esame sulle letterature italiana, latina e greca.

Coloro che nella R. Accademia militare di Torino compirono il

primo anno di studio e superarono i relativi esami possono essere

ammessi al 1° anno del corso di matematica; e coloro che vi com-

pirono il secondo e vi superarono gli esami possono essero ammessi

al secondo anno dello stesso corso.

Corso di chimica e ¡armacia - gli stessi documenti richiesti per
la iscrizione ai corsi di scienze flsiche, matematiche e naturali.

Coloro che provengono dagl'Istituti tecnici dovranno presentare il
certificato d'aver superato l'esame di latino, prescritto per la licenza

liceale.

Corso di farmacia - il certificato d'aver superato l'esame di pro-

mozione dal 20 al 3° anno del corso liceale; o il certificato di aver

compiuto gli studii dei tre primi anni di corso e superati i relativi
esami in uno Istituto tecnico.

Coloro che provengono dagl'Istituti ieenici dovranno presentare il

certificato d'aver superato l'esame di latino prescritto per la licenza

ginnasiale.
Corso di flebotomia e odontalgia -- il certificato di aver conse-

guita la licenza elementare.

Corso di ostetricia, per le letalrici -- il certificato di nascita, dal
quale risulti che la richiedente non abbia meno di 18 nè più di 30
anni ; il certificato di buona condotta da rilasciarsi dalle autorità mu-

nicipali; quello di sana costituzione, di vaccinazione o di sofferto

vaiuolo; il consenso del marito, se la richiedente ò maritata, quello
del padre, o di chi ne fa le veci, se nubile minorenne, ed il certificato
d'aver superato l'esame di ammissione sul programma ufficiale della

terza classe elementare. Tale esame è dato in ogni capoluogo di cir-

condario nella prima quindicina di ottobre. Sono dispensate da questo
esame le richiedenti fornite della patente di maestra elementare di

grado inferiore.

Chi invece intende essere inscritto, per la prima volta, uditore deve
esibire:

a) Certificato di nascita (in carta bollata da centesimi 50), lega-
lizzato dall'autorità municipale, quando da questa non sia stato ri-

lasciato ;

b) Quietanza (del ricevitore del Demanio) constatante il paga-

mento della tassa di immatricolazione e della metà, almeno, della tassa
d'iscrizione annua;

c) Certificato di moralità.

Ove l'uditore conseguisse i documenti degli studî secondari supe-

riormen:e indicati, potrà essere inscritto in seguito quale studente;
ma gli varranno soltanto i corsi fatti dopo ottenuti i documenti

stessi.
Gli studenti ed uditori, che intendono proseguire 11 corso, debbono

unire alla domanda la quietanza (del ricevitore del Demanio) consta-

tante il pagamento della metà, almeno, della tassa d'iscrizione. Quelli
poi che provengono da altre Università, debbono corredare la do-

manda del foglio di congedo e delle quietanze delle tasse dovute.

Le donne possono essere iscritte studenti o uditrici, qualora pre-

sentino i documenti prescritti per gli studenti o per gli uditori.

Gli stranieri, per essere iscritti studenti, debbono unire alla domanda

un regolare attestato comprovante di avere compiuto gli studi secon-

dari, se desiderano di iscriversi al 1° anno di corso, ed insieme con
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questo attostato, l'altro dei cor§i seguiti in una Università estora, se

vorranno iscriversi ad un anno ulteriore.
Il tempo utilo per le iscrizioni al corso complementare di scienze

econontico-amministrative ed alle Scuole di magistero per le facoltà
di filosolla c lettere e di scienze flsiche matematiche e naturali sarà
indicato con appositi avvisi.

Tabella Indleante le tasse scolastiche.

TASSE

1 2 '33 94 5 6

di Filosona e Lettere
. . 4 40 > 75 » 1 50 60 »

di Matematica ( Aspiranti
ingegneri) . .

. . . 5 40 » 132 » 20 > 60 »

di Matematica, Fisica, Chi-
mica e Scienze naturali '

(gepiranti alle lauree). 4 40 > 75 » 12 50 60 »

di Giurisprudenza - |
.

4 40 » 185 » 25 » 60 »

di Notariato e Procuratore 2 30 > 50 > 25 » 20 »

di 8Iedicina e Chirurgia . 6 40 » 110 » 16 67 60 »

di Chimica e Farmacia.
.

5 40 » 60 » 10 » 60 »

di Farmacia
. . . .

.
4 30 » 25 » 12 50 20 »

di Flebotomia e Odontalgia 2 15 » 10 » * 6 » 14 >

di Ostotricia per le levatrici 2 15 »' 20 » 12 » 10 »

ef) Le passività e tasse, di cui sono gravati i beni;
3. L'attestato delle sostanze dotali o stradotali in beni stabili, mo-

bili, crediti, azioni ecc, se lo'studente ò orfano di madre.

Gli attestati, di cui sopra, che non sieno compilati nella forma in-

dicata, non hanno alcun effetto.

La dispensa è concessa, dopo riconosciute le condizioni disagiate
della famiglia, a coloro i quali nell'insieme delle prove d'esame di

licenza liceale o di licenza d'Istituto tecnico abbiano conseguita una

media non inferiore ai 9¡l0 dei punti. Alla domanda deve unirsi il

parere del preside del Liceo o del direttore de1PIstituto, nel qualo il
richiedente ricevette l'istruzione. Il parere devo riferirsi così alla di-
ligenza come all'ingegno ed ana buona condotta.

Possono ottonere la dispensa anche gli studenti, che negli esami
obbligatorii, consigliati dalla facoltà, abbiano riportata una media non
inferiore ai 9110 e almeno 8¡l0 sopra ciascuna materia.

La dispensa dalla tassa d'inscrizione, per la quota che spetta agli
insegnanti privati, non avrà elletto senza lo assentimento di questi.
Par la dispensa dalla tassa di diploma ð necessario di aver conse-

guito, negli osami dell'ultimo anno di corso, una media non inferiore ai

9¡l0 e almeno 8t10 sopra ciascuna materia.

La domanda per la dispensa dalle tasse d'immatricolazione e d'l-

serizione deve essere inviata al sottoscritto contemporaneamente alla

istanza per la iscrizione, quella per la dispensa dalla sopratassa d'e-

same, non più tardi del 5 maggio 1886; e quella per la esenzione

dalla tassa di diploma appena superati gli esami dell'ultimo anno.

Roma, 25 luglio 1885.
Il Rettore: L MAcalzt.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Osservazioni. <- Le tasse
,
indicate nello colonne 3, 4 e 6 debbono

pagarsi al Ricevitore del D¾eazio.
La tassa indicata nella colonna 5 dove pagarsi all'Economo della
Università.

Gli uditori a corsi singoli debbono pagare, oltre la tassa d'imma-

tricolazione di lire 40, una tassa d'iscrir.ione, per ognuno di essi corsi,
di annuc lire 8, per ciascun'ora di lezione settimanale.

Il pagamento della'seconda rata della tassa d'iscrizione deve farsi
entro il mese di aprile; quello della sopratassa d'esame e della tassa

di diploma non più tardi del 5 giugno 1886.

DISPENSA DALLE TASSE.

Per esser dispensati dalle suddette tasse occorre farne al sotto-

peritto domanda in carta bollata da centesimi 50, corredata dei se-

Eventi documenti di data recente.

1. Attestato dell'agente delle tasso comprovante le imposte (fon-
diaria, fabbricati, ricebozza mobile) che si pagano da qualsiasi per-
s,aa della famiglia dello studento, sia nel luogo di (domicilio, che in
mello di origine od in altro comune ,

2. Attestato del!a Giunta del comune, nel quale la famiglia ha do-

niicilio, contecente:
) Il noine, l'età, il grado rispettivo di parentela di ciascuna

persona, che compone la famiglia dello studento; ed essendovi so-

re!!e dichiarare so siano nubili o maritate :

b) La professione, l'arte, l'industria, il commercio che fossero dalle
persone modesime esercitati;

c) Il provento annuo approssimativo, che le stesse ricavano da

questo esercizio;
d) La qualità, l'estensione, il valoro approssimativo dei beni che

posseggono, i capitali fruttiferi, i redaiti di qualunque specie;
e) Le pensioni, gli stipendi, i posti di studio o di mantenimento

in Istituti di banelleenza o di istruzione, di cui abbiano il godi-
mento :

I liberali inglesi hanno voluto manifestare solennemente i senti-

menti di gratitudine e di ammirazione che essi professano per lord

Spencer nella sua qualità di ex-vicerè d'Irlanda.

Il contegno enigmatico del gabinetto alla Camera dei comuni rl-

guardo al sorvizi resi da lord Spencer, con pericolo della sua vita,
alla causa dell'ordine, le dichiarazioni apertamente ostili di sir Ran-

dolph Churchill e del sollicitor generale, signor Gorst, non avevano

fatto che ispirare alla opposizione un più vivo desiderio di onoraro

Puomo di Stato del loro partito.
Un numero considerevole- di membri del partito tory, risentiti per

vedere i loro capi contrarro alleanza col signor Parnell, avevano

chiesto di potere intervenire al banchetto. Ma tale domanda non fu

accolta dai liberali afflnchè la dimostrazione che si voleva fare non

perdesse il suo carattere di dimostrazione di partito.
In assenza del signor Gladstone, obbligato a riguardarsi per causa

di un male di gola, lord Hartington fu dai trecento pari c deputati
che si erano inseritti, invitato a presiedere il banchetto.
Lord Ilarlington rese splendido omaggio alla abnegazione corag-

giosa con cui lord Spencer aveva accettato il posto di lord luogote-
nente l'indomani dell'assassinio di Phoenix-Park ed il suo linguaggio
commosso produsse tanto magg:ore effetto sull'pditorio in quanto che
questo non poteva dimenticare che la principale vittima del truce at-

tentato, altri non era che il fratcIlo di lui, lord Frederick Cavendish.

A nome dei radicali il signor John Bright arrecò la testimonianza

sua a lord Spencer.
Era stata notata e commentata l'assenza dal banchetto del signor

Chamberlain c di sir Carlo Dilke e si era da taluno creduto di poter
argomentare che i leaders del neo-radicalismo non avessero voluto

compromettersi verso gli irlandesi partecipando ad una manifestazione
in onore di un uomo di stato detestato nell'isola sorella.

Ma il signor Chamberlain ha troncati senza ritardo questi commenti.
In un discorso tenuto la medesima sera inun meetingpopolarediun
quartiere di Londra, egli colse l'occasione di elogiare il coraggio del
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suo ex-collego, alla sua moderazlåne, tdla sua fermezza l suo libefa- cord0 à pá§ibile, ondo ermoÏiÃro aÚinerÊÙi dal aÄito .gdúubbli-
lismo. cano gÑërnÀtiv di riunirà lo,lorö Brme e mostère al jpaese che

La importanza di questa dimodirozione, a monto dál Temps, con eÃi e uÃSáigiÃranza la alo po I cledoni, poirà nello Camere,
siste in cià che essa, da un lato dimostra la unitfi .della opposiziono foraire.gli elómenti di un governo.
o dall'altro attesta,dolla risqlutÃ Yolonth de partito libërale:di man N& presào l'Unioni repuliblicana el S hål 1 manifest ha trc-

tenere la integrità del Regno-Unito., vato migliore accoglienza. Só no criticata la lunghezza o la delibe-

rata oscurità delli frasi roIntivo alla separazione dpIla Chliisa e dello

fato, alla leggo sull'esercito, các La pl parte ilei SonthrÌ non (Ir-

Il DetelscAest Tagblatt di Berlino esamina la quèstione afgaría sotto marono che pot faró atto di unione nel partito repubblicano.
un, punto di vista nuovo.
L'iniziativa dello recenti negoziazioni fra la Persia e la Germania in

vista di stabilire'n Teheran ed a Berlino delle ambasciat liermanenti
.dal foglio tedesèo.attribuita alla Perela, che vivrebbe in appren-

Blone per la sua propria esistenza. Titubante per .causa dei contrasti

,tra gliinglesi ed i russi, e persuasa che la Francia nort sia in grado
di arrecargli efficace aiuto, lo shah si sarebbe rivolto al cancelliere
tedesco.
Il timore della Persia deriva dacchè la Russia possa annettersi l'Af-

ghanistan e rinchiudere così da due lati i territori dello shah. Avendo

tuttavia 11 principe di Bismhrck stabilita già una ambasciata a Teheran,
cið, a parere dello scrittore, equivale già ad una assicurazione di

protazione. Nel che consiste ancho un'altra garanzia contro lo scop-
plaro di una guerra nell'Afghanistan, perchè una tal guerra non po-
trebbe a meno di coinvolgere interessi persiani che la Germania de-

sidera. di proteggere.
Il Times, riferendo questo articolo del Deutschess Tagblatt, si con-

gratula che il principe di Bismarck, volondo pur far sentire anche

nell'Asia l'autorità sua, cominci dal fare ciò nell'interesse della pace.

Gli Stati generall olandes1 hanho chiush lÃ loro sessioriil884-85.
Avanti di separarsi, la piima Camera ha votato lo leÑ\ Inaíniario

presentate dal ýoverno prinçlpalr$ente per dõprire il disa anzo fra le

entrate e le spese ordinario dello Stato.

La Camera nór hituitavia apprávato or p ogetto a terinini del

quale, cominciando dal 1 gennaio 188,6, tutti I valori olandosi ed

esteri negoziati nei Paesi Bassi avrebbero dovuto essero colpiti da
un diritto di bollo.

Il parere della Camera fu che la redazione di (¡uesto progetto la-

sclava troppo a desiderare ed avrebbe -potuto dare adito.a gravi
abusi. La Camera, in fondo, non era ostile al principio dolla legge.
Anzi, essa invitò il governo a presentaro 11 più . presto possibifo un

progetto riveduto e migliorato, tonondo conto dello osservázioni che
furono fatte alla Camera.

,

Il governo frattanto si occupa di approvaro il bilancio del 1886

coll'intento di introdurvi notevoli economio é di ridurre il disavanzo

al minimo possibile

Mentre la Francia ha riannodate relazioni normali colla China ed a

Parigi a già giunto l'inviato straordinerto e ministro plenipotenziario
del Celeste impero presso il governo della Repubblica, nel Tonkino

le cose sono ancora lontane da una perfetta sistemazione.
Le ultime notizio ricovutesi da quel paeso sono tutt'altro che sod-

distocenti, o oramai vi si vedono avvenire gli atti di brigantaggio che
erano stati da tempo apnunziati come conseguenza inevitabilo della

cessazione della guerra e dc11a ritirata delle truppe chinesi.

Gli Stendardi neri non hanno abbandonato il paese, ed anzi sono

-ora più numerosi che mai perchè le loro file sono state aumentate
di numerosi disertori dell'esercito regolare chinese, i quali al ritorno
in patria hanno preferito la esistenza di avventure di cui vivono da

tanti anni i partigiani di Lùh-Vinh-Phuoc.
Presentemente nel Tonkino vi sono gli Stendardi neri, i disertori

dell'esercito imperialo cd i ribelli annamiti e tonkinesi.

Contro tutta questa gonte la indépendance Belge giudica che non
possa esservi bisogno di una vera e propria campagna regolare, ma
per riconosco che la impresa di purgaro il paese da tanti piratl e
briganti, dai quali il vasto territorio ð intestato, sarà difflcile, lunga ed
esigerà dei grandi sagriflzi.

Parlando della politica interna della Francia, la Indépendance nota
cho le riunioni ed. I conciliaboli in vista delle elezioni generali si suc-

cedono senza arrecare molta luce sull'ordinamento della campagna
elettorale.

11 manifesto del Comitato nazionale repubblicano non ha, da quello
che pare, ottenuto troppo successo.

L'Unione democratica lo ha anch'essa esaminato e [discusso; ma
non se ne ò moëtrata affatto entusiasta precisamente come aveva

fatto prima il centro sinistro. E ci furono perfluo dei deputati i quali
opinarono che si dovesse riGutarc di ilrmarlo, sebbeno poi lo si sia

flrmato, specialmente in grazia degli oratori che ne p:itrocinarono 16

amnoanti, i quali confessarono che il Comitato non aveva certamente
vit la protesa di redigere un documento il qualo potesse corrispon-
dere a tutto .le gradazioni dell'opinione repubblicana in tutte lo que-
siloni,iisoltanto raggruppare le principali questioni sulle quali l'ac-

TELEGMAM1VI I
(AGENZIA STEFANI)

GENOVA, 28. - La Castel/ldardo ò entrata in porto alle ore sette

antimeridiane salutata dalle salve delle artiglier10. L'Ambasciata ma-

rocchina accompagnata dal Ministro italiano, comm. Scovasso, dopo
essero stata ossequiata a bordo_dal comm. Manteso, rapprosyntante il
primo dipartimento marittimo, sbarcò alle 9 25 al ponte Federico

Guglielmo, ornato di pianto e di tappeti, fra gli terrà degli equipaggi
e lo salve dell'artiglieria. La attendevano tutte lo autorità civili e mi-

litari in forma uffleiale e rendevano gli onori un battåglione di fanteria
con bandiera e musica ed una þompagnia di mårinal della Maria Ade-
taide. L'Ambaselata scambið saluti, a mezzo di tin interprete col pro-

fetto, col sindaco e col gerierale comandanto Essa soll in quattro
carrozze di Corte e sl recò all'Hotel Íkotia ove sceso.

Una grande folla assisteva all'arrivo. .

'Stasera alle sel e mezzo, l'Ambasciata marocchina parte per lillano,
dove.sarà ricevuta nel pomerigglo di domani da S. M. 11 116.

GENÖVA, 28. - L'Ambasciata inarocchina, giunta all'Hotel Jáolta,
ricevette le autorità, cui poscia restitui la visita.
I bersaglieri fanno guardin d'dnore.
Furono sbarcati dieci superbi cavalli, con riccho bardature, ed altri

doni che l'Ambasciata presenterà a B. 11. il, Re.

GENOVA, 28. - L'Ambasciata marocchina è partita alle 6 25 om.

collo stesso corimoniale dell'arrivo. Alla, staziono v'era tnolta folla.

TORINO, 28. - Stamane nella 'chiesa metropolÏtana fu celebrato

up ufficio funebre per l'anniversario della morte di Re Carlo Alberto.
Vi hanno assistito le rappresentanto dello duo Camere, tutto lo. auto-

rità civili o militari o molti cittadini.

PARIGI, 28. -- La Conferenza plenaria fu prorogata a giovedl, at-
tendendosi le decisioni del governo belga, le quali, prevedonsi con-
trarte all'accettazione della clausola per la liquidailone dell'argento.
Frattanto furono discussi i particolari della ilausola della liquida-

zione o del corso legale degli scudt fra i delegati italiani e francesi,
senza che fluora siasi potuto stabillro l'accordo sopra i punti con-
troversi.
Il negoziato procede colla massima cordialità fra le parti.
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in conform là alla Convenzione finanziaria del 18 marzo 1885, accet- d torpediniera n. 28, 1 id., 9 id id. n. 30, I id, 9 id.; id. n. 35, 1 id.,tala dalle potenze.
,TUNISI, 28 -- Il generale Boulanger è partito alla.volta della.Fra Seconda divisione - Allo stüto maigiore, 2 uffletall, 45 uomini dila Egli, rl.4pondendo ad un indirizzo presontatogli, disso che eer- eqüfpaggio; corazzata Romo (nave ammiraglia), 19 Id., 488 Id. idcherà:di ritornare a Tunisi, ma non vi ritornerà senza condizioni

stel/ldardo, 22 id., 431 id.; arie corazzaËo Affondatore, 17 Id; 244mpatib II con la sua dignitil' id.; torpediniera n. 27, 1 id.,.0 id.; id; n, 36;1 id., $ id.; id. n. 38, 1 íd.,: I.hÑDRÀ, 28. - 11 Daily News afferma che por soccorrere Kas-
0 id.; cisterna Verde, 1 id., 33 id.sald nda saranno impiegate truppe inglesi. Tale mandato sarebbo ri-
Fonza Navata net ATAn Rosso.--Allo stato ufaggiore. 2'ufficiali, 28servato all'Abissinia od aTítalia.

tiomini di e1uipaggio; corazzata Varese (nave au3miraglia),91d:,28LONDRA, 28. ·-- Il Times annunzia che Drummond-Wolff è partito id.; id. Ancona, 16 id.; 431 id.; corvetta Garibaldi (nave-ospedale o
stamano per l'Egiuo, passando per Costantinopoli. guarda-porto), 11 id., 160 id. ; avviso Esploratore, 9 id., 103 id.; id.Nossun cadavere fa ritrovato nella catastrofe di Çhatam. Si spera Messaggero, 9 id , 103 id.; id. Agostin Barbarigo, 8 id., 99 id.; tra-quindi che nessuno sia perito

sporto Città di Napoli, 15 id., 244 id.; id. Conte di Cavour, 9 id., 95fuLOs a o : . I
11 prono d'cmissione del nuovo prestito egiziano 11.; cannoniera Andrea Provana, 8 id., 06 id.; torpediniëra n.29,1

DÜRBAN, 28. - Il governo del Transwaal, non potendo far fronte id., 9 id.; id. n. 31 id., 9 id.; id. n. 33, 1 id, 9 id.; id. n. 34, 1 id., 9 id.;
al suoi impegni, ha sospeso i pagamenti. id. n. 37, 1 id., 0 id.; id. n. 40, 1 id., 9 id.
MONTEVlDEO, 23. - È arrivato il piroscafo Napoli, delja linea Navt m'EsTsao. -- Incrociatore Flavio Gioia, 17 ufficiali, 258 uomini
la Veloce. ~

di equipaggio ; id. Cristo/oro Coloml>o, 16 id, 211 id.; avviso Staffetta.,
SAN VINCENZO, 28. -- Proveniente da Genova, è giunto ieri il

pn<tab: Thnf>erlo I, della focietà Rocco Piaggio e prosegue oggi pelD a31b e la Plata. A bordo tutti bene.

AIRO, 23. -- L'assemblea dei notabili fu inaugurata con un di-
Scorso del kodivè, nel quale questi domandò l'autorizzazione a con-
trarre il prestito, indispensabile per l'aumento delle speso.
Il ministro Nubar paspià presentó quindi il bilancio. Vi fu qualche
pposizione al credito dÎ un Ynilione di Iire per lavori d'irrigazione.
L'asselablea approvò poscia il prestito senza incidenti.
Lú seduta fu levata al pomeriggio. Agli stranieri non fu permesso

di assistervi.

SFAX, 28. - Vi fu una scossa di terremoto.

MW-YORK, 27. - Il piroscafo Indipendente, della Navigazione
Generale Italiana, è g:anto ieri proveniento dal Mediterranco.

PittlGI, 28. - Camera dei deputati. -- Si discute il credito per
la spodizione al Madagascar.
Ferrÿ, fra numerose interruzioni, giustifica la politica coloniale, che

non ð politica di azzardo, nò di avventure, ma una politica basata su
ragioni politiche ed economiche, con idee d'alta poNata ed a lunga
scadenza.

Ferry continua facendo considerazioni sulla politica coloniale fran-

0 id, 135'id.; piroseafo Sesia, 7 id.; 59 id.
Navi Šccou. - Fregata Vittorio Emanuele, 21 ufficiali, 407 uomini

d equipagg:0 ; enrvetta Vettor Pisani, 14 id., 205 id.; fregata Maria
A lelalde, 30 id., 532 id.; pontone Venezia, 26 id., 52l id.; corazzata
T vril>ile, 3 id., 57 id.
àAVI VARIE. - Trasporto froita, 9 utliciali, 77 uomini di equipaggio;

id. E tropa, 0 id ,
94 id.; id. IVashißUton, 15 id, 133 id.; cannoniera

Curi li, D id., 127 id.
NAVI 31INORI AR11.kTE PFR SERVfZIO DELLo STATo. - Navi minori n. 14,

8 U!Iìciali, 288 uomini di equipaggio.
R.tVI IN NSPONunOTA'. - NaVi minori n. 10, 38 ufficiali, 713 uomini

di equipaggio.
UVI IN ALLESTNËNTO. - Navi minori n. 1, 2 uffleiali, 20 uomini di

equ:paggio.
RIEPILOGO.

Stati maggiori . Equipaggi
Nati armate 430 7210
Id. in d:sponibilith 38 713
ld. in al:es:imento 2 20

470 7943

cose, dalla quals si lipromette grandi ventaggi economici ed umani-

tyrii, e concluude dicendo che, mentro tutti i popoli entrano nel mo-
Viinento coloniale, la Francia, sotto pena di decaJenza, deve pate-
ciparvi. Il discorso fu spesso applau lito das Centro ed interrotto dagli
altri l'anchi.
Dietro domanda di Clèmenceau, la continuazione della discussionc

à rinviata a giovedi.
RAMSGATE, 28. - È morto sir Moses Montefiore.
LONDRA, 28. - Camera dei comuni. - Ilicks-Beach dice che

Drummond-Wolff à accreditato presso il sultano con una missione

sþeciale relativa all'Egitto. Egli andrà poscia in Egitto. L'Inghilterra
deve cercaro di regolarc parecchie questiont gravi e difIlcili che sono
ancora irresolute. I territorii posti sotto il governo del Redivò col
IIrmano del 1879 debbono essere prctetti contro il rinnovarsi dei
torbidi ai quali furono esposti negli ultimi anni. Bisogna assicurare
loro i benelleii di un buon governo e della pace. L'Inghilterra decise
di confidare tale missionc a Drummond Wolff per compiere questo
dovere.

To ale generale 8122

Peerssi. - È morto a Torino 11 generale Celestino Corte che vi era
andata a dimorare da circa due anni.
Il generale Celestino Corte aveva ohrepassato di poco la sessantina.

Allievo de:la Accademia di Torino aveva servito per molti anni nel-
l'arma di artiglieria nolla quale era colonnello duranto la campagna
del 1860.
Nel 1870 era maggior generale, ed il Cadorna gli dette il comando

di un corpo speriale compos:o di sei hanaglioni bersaglieri e una
brigata d'artiglieria, corpo che era stato destinato ad un colpo di
mano.
Promosso tonento genera:e comandò per qualche anno la divisione

di Perugia, ed in quella città, come in tutte quelle nelle quali aveva
avuto occasione di trattenersi, si meritò la stima e l'affetto di tutti.
Quando fu messo a riposo, obbe dai perugini una commovente dimo-
strazione di s:mpatia, e la notizia della di lui morte è stata sentita
con grande dispiacere da tutti.
Il generale Celestino Corte era uomo studiosissimo ed appassionato

per tutto quanto lia riguardo alla vita militare.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

NOTIZIE VARIE 4 FRAlWOESOO HOROSIlWI »
REGIA NATE DA GUERRA DI Ía CLASSE

Begia Marina.- Ecco qual era la situazione delle Regie navi ar-
--

mate al 20, luglio 1883: '

Domani, 30 luglio, nel R. arsenale di Venezia si varerà la corazzata
,6¿ÀDRA PEIGIANENTE. - Prima divisione - Allo stato maggiore 5 Francesco Morosini, che ò la prima grande nave costruita in quel•

iifnäinti 48.uomini di equipaggio; corazzata Dandolo (nave ammira- l'arsenale già famoso all'epoca di Dante.

illa) 24 id., 396 id.; id. Duilio, 24 id., 893 id. ariete corazzata Gio- Aspettando che il telegrafo ci annunzi che fu felicemente varata la
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muova e poderosa corazzata, che Viene ad accrofeere.la lidska mari
neria da uerra, cho nel sottoml>re dell'anno decorso si accrebbo dellÈ
Ruggero di Lauria, varata a Castellamruaro di Stabia,a noisplacode
scritere brevemente la nave che si Tarerà domani a Vônezia.

,
La corazzata Francesco Morosingehe fitricssa i cantiiro rso

la flne del 1881, o cho vi rimase quindi più di tre anni o mezzo, ò
del. tipo ,Duilio, da cui poco dWeris¢Ù Peretnole, ed al.guale assomi-
glia,moltissinio e per 14 diarosizlonitlella corazzatura sullo murato
e per tutte quante le install,azioni futgrne. POð,slË sistemazioneidello
artiglierie ò diversa nelle due navt; infatti, sul Duilio, i 4 cannoni
da 100 tonnellato sono accoÚpiati entro due torri corazzate mobill,
mentre che sulla Moro3int trovansfcollocati su due piattaforme a bar-
betta che girono eSsa pure, e che sono attorniale da una corazzatm'a
alquanto incifnat.d. the sorge di circa un metro di altezza sulla co-
perta della nr.fa
I piani della Morosini furono ideati dal compianto comm. Giuseppe

Micheli, ispettore del gonlo navale, in baso ai seguenti dati:
,L'armamento della navo dovova consistere in 4 cannoni da Ÿ6 ton-
nelato, a retrocarien, da collocarsi entro due torri corazzate giranti,
0 disposte obliquamente rispetto all'asse longitudinale della nave.
La grossezza dello plastro metalliche, che debbono costituire una

corazza disposta ocllo stesso modo di quella del Duilio, venne stabi-
lita in.45 centimetri per la cintura a murata del galleggiamento, ed
CL ÛÛ COnlimetri SOÌÊ3DÊO per le trBVGPSe che limitano i ridotti.
Le dimensioni principali, il dislocamento od il carico di carbone,

secoat1q il progetto primitivo, sono queste:
Lunghezza, metri 100,00.
Larghezza massima, id. 19,80.
Imníersione, id 7,ß5.
Dislocamento, Id. 10,045.
Forza della macchina, cavaui indicati 10,000.
Velociti provista alle prove, miglio 16:
Approylgionamento di carbone, tonnellate 850,
Al Ihrincipio del 1883, vale a dire quando la costruzione della nave

era già molto avanti, if Ministero, in seguito a parere del Consiglio
superiore di marina, decise che, tanto la Morosini quanto la Ruggero
di Lauria e l'Andrea Doria (cho si sta costruendo alla Spezia), ve-
nissero armate con quattro cannoni a retrocarica, di 106 tonnellate
l'uno, collocati due a due su piattaforme girevoli. Il maggior peso di
quei cannon1, del meccanismi occorrenti e delle munizioni relative
rispetto al peso che era stato previsto da principio, venne compensato
in parto dolla soppressione delle torri corazzate, ma, nonostanto ciò,
il dislocamento del piano primitivo venne sensibilmento oltrepassato.
A quell'epoca, essendo il commendatore Alichell stato colto dalla

lunga e penosa malattia che lo trasse al sepolero, il comm. Carlo
Vigna, direttore del genio navale, fu incaricato di stabilire i piani de-
ilnitivi della Morosini, e d'introdurvi tutte le modillcazioni necessarie

por sostituire all'armamento previsto dal progetto primitivo quello
più potente suggerito dal Consiglio superloit di marina ed ordinato
dal Ministero.

11 comm. Vigna si pose subito all'opera, e disimpegnò egregiamente
il mandato avuto, stabilendo nel seguente modo lo dimensioni prin-
cipali dello scafo dolla Morosini, che è in acciato e costruito secondo
i più moderni sistemi:
Lunghezza tra le perpendicolari, metri 100.
Lunghezza massima dall'estremità dello sporone all'estremo di poppa,

fnetri 103 96.
I arghezza inassima fuori fasciame, metri 19 80.
Pescagione in carico normale: A prua 7 92, media 8 20; a poppa

8 52.

Dislocamento, tonnellate 11,000.
Sporgenza dello sperono, metri 4 46. •

Profondità dello sperono sotto galleggiamento, metri 3 08.
Altezza'del ponto di coperta sul goneggiamento normale, metri 3.
La Morosini è diŸIsa in molti com¡iartimenti stagni mediante pa-

ratie metalliche che dal .fondo salgono sopra al galleggiamento; è
munita di tm doppio fondo per una lunghezza di 5Tmefri circa, ed

i Ñolum¼ coépreso fra i due fasciami pure diviso In:molti pict'oli

cõmpãrtimenti stagni.
Le due clicho della MorositiÍ oito misse Ín nioto da duo macchine

nÌÝaito.inilipeinlentÚfr Íoro, s1ÍuatÒ In niozzo alla navo, éd af lati,delle
macchino in di6eórso trovansi i depositi delle munizioni per 0. orti-

glierlo principali;
Tanto a'poppa quanto a prua Áel compaËtimenti deÌle macchind

v'hanito le caldale divise in, due gruppi, ognuno del quali 'di'quat-
tro caldaie con un fumainolo; o siccome ogni gruppo è inoltre sµd-
diviso da una j>aratia stagno trasversale; no resulta che vi sono quattro
camero di caldaie separate e dàl tutto indipondenti l'una dall'altra.

Oltre le paraho, trasversali ve no sono pure duo longitudluali, la
cui lunghezza è eguale a quella occupatúàlle .

macchine e dalle cal-

daio, o che formano lo carbonale. Anche quosto paratie éono a tenuta
d'acqua, ed impediscono che siano allagatÍ Ì compartinienti délÍo spe-

chine e delle caldaio, quando sl verilloasse il caso che (pasero ston-
date le due murate.

La corazza vorticale della Morosini alle murato si esten in ajÏoz-
za dalla coperta fluo.a 2 metri sotto galleggiamento e pro age 10

parti vitali della nave formando due ridotti sovrapposti.
Il primo che si estendo in altezza dalla coporta alla.batteria e'in

lunghezza per lo spatio occupato dai meccanismi del -caiindni o dalle

loro piattaforme, circonda Ìe piattaforme stesso e le protegge.
Il secondo, che si estende dalle batterio sino a 2 motii sotto gal-

Icggiamento, proteggo macchirio, caldaie e santoharbare.

Lo spessoroditalecorazza di45 e m, ma si riduco a 40 o. m.

per quelle parti che costituÌscono il ridotto superiore ed.a e. Šl 36

per quelle che circondano lo plattaforme dei unoni, nel senso'tra-

sversale della nave.

La corazza orizzontaleha lo spessoro di 50 mill.: formata da,duo
lamieroni sovrapposti e sl estendo sul ponte di coperta per tutto lo

spazio compreso tra le due piattaforma dei cannonl; nel ponte di batto-
ria protegge la parto di ponto compresa tra i due ridotti, à nel

ponte di corridoio si estende dallo estremith di poppa o di þrua Ilno
al ridotto contrato inferiore.

e

Nelle vicinanze delle piattaforme il ponte di coperta ð protetto da una
corazza di 150 m:llimetri.

Tutti i congegni per puntare, caricare o muovero i cannoni sono

idraulici, ed oltre alle macchino motrici, sulla Morosini v'hanno, þa-
recchi congegni a vepore o macchine di ogni fitta' por I divorsi ser.
vizi di bordo, fra lo quali meritano una speciale monziorio lo se-

guenti : due maccliinette a vapore per muövere-11 timone, due grandi
pompe a vapore per comprimere l'acqua por la thanovra dèlle plat.
forme e dei cannoni, uila grande pompa h vaporo contriniga per l'e-

saurimento della stiva; nonchð pompe da incondio, ventilatori, porripo
per comprimere arla, argani e verricclli a vapore þer3alpare mac-

chinette per alzar lo concri, grù idraulicheper alzare le imbarcaziopi, o
macchine dinamo-elettricho per l'illuminazione Interna o (11 scóperta.
Oltre ai 4 grandi cannoni a retrocarica da TOS,tonnellate claseuno,

la Aforosmi sarà provveduta di due cannoni di 15 centimetri discoll·

bro, sistemati l'uno a poppa in copena e l'altro a prua sulla tuga e

l'armamento verrà completato con parecchie mitrig11atriel ed alctini

cannoni a tiró rapido, armi tutto di una grande añicacia contro le

insidiose barche torpediniere.
Il lancio dei siluri si farà niediante due tubi di Iducio subacquao a

prora o quattro tubi laterall a murata per il lancio sopracqueo.
Gli alloggi degli uffleiali di boi·do. trovansi a poppa in batteria, e

quelli del comandante.o degli ufBefall superiori nella cosiddetta tuga
di poppa, clfe dal fumaiuolo poppiefo va sino alla estrema -poppa,
occupando in larghezza soltanto la parte,contrale della copena, in
modo da non impedire il tiro dritto di poppa dollo artiglierie prit-
cipali.
In batteria a prua vi sono gli alloggi dei sott'uf0ciali, nonchè pa-

recchi camerini per i contabili di bordo, l'ospedale, là farmacia la

cucina, ecc. ecc.
Sulla-coperta, a pruavia del funiatuolo, trovasi un'altra tuga iden-

tica a quella di poppa, sulla quale stanno i verricelli per salpare, gli
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Mtestatoi, le bitte, cce. etc, e, quantunque .non sia destinata ad al-
loggi, in temPo di navigazione presenta un comodo e sicuro riparo
,all'equipaggio.
Sulle due tughe anzidette si collocheranno tutte le lancie a vapore

ed a Temi tiella nuova corazzata, che verranno imbarcato e messe a

T.nare mediante due grandi gru, mosse da forza idraulica.
La Morosini non ha che un solo albero da segnali, situalo quasi

nel'çeiitro della nave, ed intorno a quell'albero, a livello del ponte
di nido, dev'esservi una torre corazzata per il comandante che,
strVendosi del Sportavoce e di fili telegrafici e toletonici, durante il
combattimento, senza uscire dalla torre, potrà trasmettere gli ordini
occorrenti agli utileiali di bordo, ai macchinisti, ai timonieri ed agli
artigliert
Finalmente, il ponte di comando, che trovasi molto al disopra della

c;¡3erta, verrà congiunto alle tughe di poppa e di prua mercò passe-
re'le lo gitudimli, a:Tinchè sia agevole il recarsi da una estremità della
nave aTaltra.
Abbiamo già detto che, stante l'aumento di peso delle artiglierie

principali, aumanto deciso quando la costruzione dello scafo era già
assai avanti, il dislocamento previsto in 10,045 tonnellate sarà note-
Volmeilte superato; ora aggiungeremo che, dai calcoli fatti, si arguisce
che il dislocamento effettivo della nave dovrà essere di circa 11,000
tonnellate, e che, in media, l'immersione sarà di metri 8 26 circa.
Questo perð non potrà in verun modo nuocere alle qualità nauliche

della nave, che sotto qualche punto di vista potranno forse trarne un
qualche vantaggio; glova altrosi sperare che ilmaggioredislocamento n6n
influirà sensibilmente sulla velocità della Alorosini, e che, quella di
18 miglia, prevista alle prove, sarà raggiunta.
Non v'ha chi ignori che, fino ad ora, le grosse corazze per le no-

stre navi si dovettero sempre far venire dall'estero, porchè in Italia
non cravi stabilimento metallurgico che potesso assumero l'incarico
di fabbricare piastre di ferro o di acciaio della molo e della qualità
richieste dalle moderne corazze; ebbene, noi siamo licti di annunziare
che le piastre di acciaio per corazzare la Morosini verranno fabbri-
cute nel grandioso opilleio che si sta impiantando a Terni, per cura
della Società Veneta di costruzioni pubbliche e del suo presidente iV
comm. Stefano Breda.

Dopo di aver detto che, secondo il parere dei giudici più compe-
tenti, della perfetta escenzione della Norosini se no debbono tribu-
tare lodi all'ingegnere capo di prima classe cav. Pietro Settembre, al
cav. Luigi Capaldo, direttore delle costruzioni, ed alla maestranza dcI
II. Arsenale di Venega, che segue le buonc tradizioni ' e tiene in
onore la sua artica fama, termincromo questo articolo ricordando chi
fosse l'eroico capitano da cui prende nome la nuova corazzata clie si
vara oggi a Venezia.

Francesco Alorosini, nato da famiglia patrizia nel 1618, fu uno dei
più valenti ed esperti capitani di mare della Serenissinia. Da giova-
nigimo il Morosini si distinse combattendo contro i pirati dell'Arci-
pelçgo; nel 1648 ogli costrinse la flotta turca ad allontanarsi da Can-
die, ed avendola completamente sconfltta presso Nasso nel 1650, nel-
lgno successivo la repubblica gli affidó il comando in capo delle
sue galeo.
Nominato governatore di Candia nel 1656 e quindi generalissimo

della repubblica, egli seppe correggere gli errori commessi dal Moco-
nigo, e difese strenuamente la civiltà occidentale dalle continue inva-
sioni barbaresche.
Nel 1667, essendo stato mandato a difendere Candia, che era stretta

d'assedio dal gran visir Koproli, egli seppe resistergli per bon 28
mesi, e, quando dovette accettare la più onorevole delle capitolazioni,
le perdite dei turchi ammontavano a 200,000 uomini e quelle dei ve-
noziani a 30,000 uomini soltanto.
Ritornato a Venezia, il Morostni venne accusato di aver trattato col

Kropoli senza la debita autorizzazione del Senato, ma, essendo riuscito
a giustificarsi benissimo, fu rimesso in libertà e prese possesso del-
l'alto ufflcio di procuratore di S. Marco, cite cragli stato conferito nel .

ménire ch'egli difendeva Candia dai turchi.

Ig194, essendo scoppiata di nuovo la guerra, Morosini s'impa- i

droni di S.a Maura e del Peloponneso in due campagne successive, e,
nel 1687, riportò un'altra vittoria sulla flotta turca nolle acque dei

Dardanelli.

L'anno dopo, Francesco Morosini venne eletto dogo, ed avendo co-

duta a Cornaro la direzione dell'assédio di Negroponte, fece ritorno a
Venezia nel 1689; ma, siccome le truppe deploravano l'assenza del

prode capitano che le aveva guidate sempre alla vittoria, il Senato lo
nominò genei'alissimo por la quarta' volta.
Nel maggio del 1693, Morosini assunsó 11 comanglo della squa'dra

Veneziana, ma al suo avvicinarsi 'i turchi batterono in ritirata o si
potè dire di lui che aveva vinto .con il solo prestigió del suo nome

glorioso ed intemerato.

Francesco Morostui, che venne detto il Peloponnesiaco, che fu uno
dei più illustri guerrieri del suo secolo, e che Venezia onorò vivente
collocando il suo busto marmoreo in una sala del palago Ducale, morl
a Napoli di Romania il 6 gennaio 1694.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 28 luglio.

Stato Stato - TEMPfaaTURA
STazion del cielo del mare

7 ant. 7 ant- Massima Minima

Belluno. . . . . . . seret o - 27,8 14,3
Domodossola.

.
. . It2 coperto - 29,8 16,.5

Milano,
. . . . . . .

sereno - 31,0 20,4
Verona . . . . . . . sereno - 30,0 23,5
Venezia.

.
. . . . . 1¡4 coperto ef:r-c. 27,0 20,5

Torino . . . . . . . 314 coperto - 31,1 - 18,9
.klessandria.

. . . . sereno - 31,0 21,0
arma. . . . . . . . sereno - 10,8 18,8
fodena

. . . . . . . sereno - 30,9 18,0
enova

. . . . . . . sereno calmo 20,3 23,0
Forli.

. . . . . . . . 1;4 coperto - 28,0 17,8
Pesaro

.
. . . . . . sereno calmo 26,2 16,1

Porto Maurizio. . . coperto - 20,4 21,G
Firenze

.
.

. .
. . . sereno - 31,6 18,5

Crbino
. .

. .
. . . sereno - 25,1 16,3

ancona , . . . . . . serene cakao 20,0 20,0
Livorno. .

. . .
sereno eeno - 19,0

Perugia . . .
. . . . sereno - 20,8 18,1

Camerino
. . . . . . 1¡4 coperto - 23,6 15,7

Portoferraio.
. . . . serene calme 29,1 20,8

Chieti
. . . .

.
. ... sereno - 22,8 15,0

Aquila. . . . . . . . sereno - 20,8 12,9
Roma

. .
.
.

. . . . sereno - 30,1 18,3
Agnone . . . . . . . serene - 23,4 13,6
Foggia . . . . . . . sereno - 20,0 11 8
Eari.

. . . . . . . . sereno messo 22,8 17,0
Napoli. . . . . . . scrono calmo 28,1 20,2
Portotorres. . . . . sereno etmo -

-

Potenza
. . . . . . . 174 coperto - 20,3 11,8

Lecce
.

. . . . . . . 112 coperto - 25,7 21,3
Cosenza.

. . . . . . sereno - 27,8 20,4
Cagliari. . . . . . .

sereno caro 35,0 23,0
Tiriolo .

. . . . . . - -
- -

Reggio Calabria
. . sereno mosso 28,1 22,3

Palermo. . . . . . .

2

sereno canno 30,9 18,6
Catania

. . . . . . . sereno calmo 29,3 20,2
Caltanissetta . . . . serono - 29,6 15,0
Porto Empedocle ,

sereno calmo 31,2 20,5
Siracusa. . . . . . . sereno calmo 27,0 21,0

t
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fŒOJ0 OSSERVATORIO DEL COLLËGIO ROMANO
TEiÆGRAMMA METEURKO

28 LUGLIO ISSS.
delP UA¾telo centrale di meteorologia Altezza del a stazione= m. 49.65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.
Roma, 28 luglio 1885.

Alte prossioni (773) Scozia. Depressione (752) mar Nero. Barometro ridotto
a 0° e al mare . 7ôl,8 760,9 760,4 760,6

Italia barometro 7G5 Alpi; Sardegna 761; penisola Salentina 759 Termometro . . . 22,4 30,0 30,1 25.4

Ieri qualche pioggerella estremo sud
11. 6, 10, 16,

Stamane sereno; venti forti 4 quadranto sud continente italiano. Vento . . . . . . .
NNE NNW W WNW

Velocità in Km. . 1,5 2,0 19,0 5,0
Probabilità: venti settentrionali delaoli fuorchè all'estremo sud. Cielo Cielo.

. .
. . . ,

.
sereno cumuli cumuli nuvoloso

a N
generalmente sereno, qualche temporale estremo sud.

--- OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 80,7 - Mm. C.= 18,3.

Listino tiffiMale della Borsa di cominèrdio 11 Ilonia del i lu lio i85f
PREzz FA'rTi CORSI AHDI

e VALORR --

GOD ENTO R CORianti HA
ALORI

a

Rendita italiana 5 . . . . . . . . .

'
i' gennaio (886 - - - - - - -

Detta detta 5 . . . . . . . . .
1° luglio iten - - - - 95 27 95 27 93 22 95 62

Detta detta 8 . . . . . . . . . i' aprilo 1885 - - - - - - - - -

Certif. sul asaro miss. 1860-64. . . » - - 97 50 - - - - - -

Prestito'Roniano, Blount. . . . . . . . > - - 96 50 - - - - -- -

Detto Rothschild. . . . . . . . . . .
i' giugno 1885 - .... 97 » - - - - - -

Obbligázioni Beni Eccles. 5 0/0. , , , l' aprue 1885 .... - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . .
i' luglio 1885 500 É00 - - - - - - -

Obbhgaz. Città di Roma 4 0|0 (oro) . . 1° aprile 1885 500 500 470 » - - - - -

Azioni Regla. Coint. de' Tabacclu. . .
> 500 §00 - - - --- --· -

Obblipazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . 500 - - - - - - - -

Rendíta austriaca . . . . . . . . . . . , > - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana.
. . . . . . .

i* luglio 1885 1000 750 - - - - - - -

Banca Rogiana . . . . . . . . . . . . .
> 1000 iÓ00 1070 > - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
> 500 $50 - - - - - - -

Societi Gen. di Credito Mob. Ital. . .
>

.
500 400 - - - - - - -

Obbl. Societh Immobiliare.
. .

.
. . .

I' aprilo 1885 000 .
500 500 > - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . .
1° luglio 1885 500 250 - - - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . .
> 250 125 - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' aprile 1885 500 500 4 50 - - - - -

Fondiaria Incondi ro) . . . . . . . .
l' luglio 1885 500 (00 - - - - - -

Fondiaria Vita (o . . . . . . . . . .
- 250 125 - - - - - -

Soc. Acq. Pia ant. reia (az. stamp.). i' luglio 1885 500 500 - - - - - 1867 a

Detta Cortifleati provv. . . . . . . .
- 500 150 - - - - - - -

. Obbligazioni detta . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). . » 500 250 - - - - - 522
Anglo-Romana por l'illum. a gas . .

i' gennaio 1885 500 500 1670 - - - -

Gas Certificati phavv. . . . . . . . . .
- 500 100 - - - - -

Coinpagnia Fondiaria Italiana. . . . .
- 150 150 - - -

Ferrovie Complementari. . . . . . . . -
.

250 200 - - -

Ferrovio,Romano, . . . . . . . . . . .
i'ottobre 1865 500 200 - -

Telefoni ed'applicazioni elettriche . .
- 100 (00 - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . .
i' geanaio 1836 500 500 - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - -

Bitont Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . . - 500 000 - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba.
. .

- 500 500 - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - - - - -

Obb. Ferr. Sarde nuova emisa. 6 0/0. . - 500 500 - - -

Ai, S. F Paler.41ars.-Trap. Pe 2'om. - 500 500 - - - - -

Azioni, Immobiliari . . . . . . . . . . . I' luglio 1885 500 262 713 - - - -

Soc. dei Mohni e Magaz. GQuerali. . , > 230 250 - - - -

Delta (az. stamp.) . . . . . . . . . . - - - 867 - - -

Sconto. C AMB I PAzzzz Pazzzz PayzzI PREËZI FÁTTI:
MEDI FATTI NOMINALI

lland Tint K n?) (f•ln 1 18¾) 45 90. ?? f. 9 fine enrr On 60. 65
flrie pross.3 010 Francia . . . . . 90 g. - - 99 07 % Banca Generale 600 fine pross.

Parigi . .. . . . . cheques - - - Banco di Roma 685 fine corr. ; 689 fine ross.

2 010 Lendra. . . . . .

i 00 g. - - 25 22 Soc. Acqua Pia Ant. Marcia (az. stam 1685, 4688, 1090 no corr.
) cheques - - - Societh It. per Condot.to d'acqua (ói'o) , 52¥Ï1ao corr.Vienna e Trieste 90 g. - - -

Germania . . . . 90 g. - - -

Meit dei corsi dal Consol:dato italiano a coritnÀti nelle VarÌo Borse
del Regno gel di 271uglio 3885:

Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 OIO• Consolidsto 5 010 lira 95 371,
Consolidato 5 bi0 senza la cedola dal semestre in horso liro 93 200.
Consolidato 3 010 nominale lire 62 500.

Per il ßindaco: A. TEISSERE. CODsolidato 3 O[0 BODZa CGdola id. lire i 219
V. Taoccar, presÄdent
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socrETÀ. ANOÑTMA '

Interaenza di Finanza di Reggio Calabriaper la Ferrovia Parma, Guastalla, Suzzara
SEDENTE IN MILANo Sol presente avviso viene ape to il conco so pel conferimento delle riven-

lito situate nei comuni sottonotati assegnata per le leve ai magazzini so o-

Capitale in azioni lire 1,500,000, intieramente versato, notatie del presunto reddito lordo di lire, come dal prospetto seguente :

Essendo risultatarinvalida l'adunanza del 2ô giugno p. p. i signati paio-
nisti sonoiiconvocati in assemblea generale por il giornò 4 (quattro) se‡tem-
bre:prossiincÍ ienturo, a mezzodì, alla sede della Società in Miinno, via San-
t'Andrá 6, per deliberare sul medesimo ordine del gio no formulato per la
prima. riunione.

Milano, 6 Inglio 1885.
556 -r L'AMMIN151RAZIONE.

PREÈETTUAA DELLA PROVINCIA DI MESSINA
Avviso di secondo ine'anto.

Essendd andato deserto l'appalto stabilito P 1 gioru0 20 corrente mese.si fa noto che nel giorno 7 del mese di agersto P. v., alle ore 10 antimer..
avrà ht080 P2esso questa Prefettura, avanit il si?aor prefetto, o chi per esso,il secondo ácanto per lo

MagaizÏno o Spaccio
. dal qÄIe

conane Borgata devo tio -lovare

i generi

1 5 Pellaro 'Cartisano 150
2 1 Bovalino Superiore . 195
3 2 Palizzi Pietrapennata 200
4 3 Gioia Tauro S. Antonio 200
5 2 Galatro Montebello 290
6 1 Cosoleto Piazza 180
7 1 Condidoni Via Nunziante 98
8

.
3 Jatrinoli San Martino 230

Le rivendite saranno conferite a norma del Regio

Reggio
Bianco
Mclito -

Palmí
Id.
Id.

Id.

decreto 7 gennaio 1875,
Appaltp dei lavori di complekmento del 7° tratto fra Tortoricie"'tintlesto della comun.ale per Castelumberto della strada in
acritta al n. 165 del elenco 3° annesso alla tabella B della
legge-23 luglio 1.dS1, giusta il progetto dell'Ufficio del Genio
civile governaGvo del 1.5 giugno 1885 e per il prezzo a base
d'asta di lire 73,165 54.

Avven•tenze.
i L'asta sarà tenuta a schede segrete e secondo le norme stabilite dal

regolamento approvato col R. decreto 4 settembre 1870 sulla Contabilità ge-merale dello Stato, n. 5852. L'aggiudicaziona avrà luogo anche con un soh
offerente.
2. Çoloro che vorranno attendere a dettû appalto dovranno percið nel giorn<edora suindicati presentare in questa Prtfetturala loro offerte, escluse quelle

per persona da dichiarare, estese su carta bollata da una lira, debitainentt
sottoscritte e suggellate.

n. 233ò (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

nese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e nel Giornale per lo inserzioni giudiziarie della provincia, le pro-
arie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certifleato di

buona condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia, o det do-

eumenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non karanno

prese in considerazione.
Con una sola domanda potranno gli aspiranti domandare il conferimento

li una qualsiasi della rivendite sopraindicate.
Le spese di pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con-

eessionari.

103
Reggio Calabria, 3 luglio 1885.

L'Intendente: FRASSINETTI.

XMeezione d.el Lotto di Roma3. L'aggiudicazione seguirà a favore del migliore offerente in ribasso della
sortma succitata di lire 73,165 54, purchè sia stato superato o raggiunto i) Avvisa di concorso.
limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale. È aperto il concorso a tutto il di 22 agosto pross., alla nomina di ricevitore
4.,L'appaltatore dovrà dar principio ai lavori tosto che ne avrà avuta re. del lotto al Banco aum. 43, nel comune di Roma, con l'aggio medio annuale

golare consegna, e portarl.1 a termine entro mesi sei. ti tire 4539 18.
LGli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti Il Banco o stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi alle ve-

dovranno.produrre: love ed orfani dimpiegatisanza diritto a pensione salvo le disposizionicon-
a) Un certificatû di moralità di recente data, rilasciato dall'autorità mu. enute nel R. decreto 9 agosto 1874, num. B043, di cui all'art. 6 del regola-

Ricipale del luogo in cui essi sono domiciliati; nento sul lotto.
b) Un attes'.at di un ingegnere, rilasciato da non più di sei mesi, mu. Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

mita del visto del prefetto, o sottoprefetto, ilquale assicuri che l'aspirante ha nrrente istanza in carta fornita del competente hollo, corredata del docu-
1e cognizÍor.1 e capacità necessarie per l'eseguimento e la dírezione dei lavori menti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
di che si tratta . Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà

c)1104 quie'tanza comprovante il versamento eseguito-in una Cassa d, assere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato cor-
TesorerÌa provinciale della somma di lire 3500 in moneta metallica o in bi_ ispondente al capitale di lire 2350, o con deposito in numerario presso la
glietti aventi corso legale, o in rendita al latore del Debito Pobblico, a ti- 3assa del Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà assog-
tolo di cauzione provvisoria a guarentigia delle offerte, avvertendo che non 2ettato ad una ritenuta del 2 112 por cento sull'aggio lordo a tavore del
88tunno all'asta accettati depositi in contanti od in altro modo. \Ionto vedovile dei ricevitori del letto.
6 Non saranno ammesse all'asta quelle persone che nell'eseguire altre iru. Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

prese si siano rese colpevoli di negligenza o di mala fede tanto verso il Go. dal mentovato regolamento sul lotto.
verno quanto verso i privati.

302
Roma, ad<ii 22 luglio IS85.

U Direttore: MARINUZZI.7. Nel termine di 10 giorni dalla seguìta definitiva aggiudicazion.e l'impre-sarlo do'vrà addivenire alla stipulazione del contratto. In caso di rifluto o ri-
. .tardo nella stipulazione del contratto o nella prestazione della voluta cau- Ilegia Prefettura della Pr0TInc18 di BRSilÎCRÚS

zione definitiva, l'aggiudicatario soggiacerà alla perdita della cauzione prov-
visoria,ed alle conseguenze di un nuovo incanto a suo danno. ADDíSO di Segul/0 deliberamen/0.
8. Prima delig stipulazione del contratto lo appaltatore dovrà prestare una All'incanto sperimentato il 21 corrente luglio in conformità dell'avviso

cauzione definitiva non inferiore al decimo dell'importo netto delle opere di
d'asta del 5 detto mese lo

apýaltö e presentare un suo supplente fideiussore. Appalto del servizio dei trasporti de' detenuti, corpi di reato e scorte
.
9. 11 termine utile per presentare offerte di ribasso, non inferiore al ven- in questa provincia, pel triennio 1886-1888,tesimo sul prezzo per il quale i detti lavori verranno aggiudicati provviso- venne provvisoriamente deliberato col ribasso di centesimi cinquanta (50) perriaâente, resta stabilito a giorni quindici successivi al seguito deliberamento ogni cento lire del prezzo a base d'asta di lire 56,430 rimasto perció ridottoprolivisorio, e scadrà perciò col mezr;ogiorno del di 22 agosto prossimo a lire 56,147 85.Vedturo

Il termine utile (fatali) quindi per presentare offerte di miglioramento in100Siranno a carico dell'aggiudicatario definitivo tutte le spesè d'asta e ribasso non inferiore al ventesimo dell'enunciato prezzo, scadrà col mezzodidel'cont½to, compresi i diritti di seQreteria sugli originali e sulle copie in punto del giorno 13 del venturo mese di agosto.degli.atti relativi, e le tasse di bollo e di registro, ed ogni altra spesa ine- Tali offerte, corredate dalla ricevuta della Tesoreria provinciale, attestanterente-
l'eseguito deposito provvisorio di lire 2000, saranno ricevute, entro l'enun-II,SILprogetto del lavori nonchè is capitolati relativi sono visibili in questa ciato termine, in questa Prefettura, dove ognuno può prendere cognizionoPrefettura, nelle.ore di ufficio• de' capiton d'appalto.Meàsina;21 Inglio 1885,

Potenza, il dì 23 luglio 1885.
521 R ßegretàHo: G. A. DELL'ANGELO. 532 R 8egretario: V. Q¶AllANTA.
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iso (PAsta - Lavori di (pgnatarà in via Fratti'na.
Stante Ìa decretata abbreviazioño dei termini, alle,ore it antim. di lunedi
agosto prossÏmo futuro,. nella soÏita sola, dello licitazioni iri .Campidoglio,

innanzi all'on. sig. ff. di sindaco, o a chi por esso, avri liiogo la gara . del-

l'asta per l'appalto dei lavori occorrenti alla costruzione.di un tronco di

fogna c delle chiaviche in corrispondenza-dei marcippiedi nella viaFrattina.

per cui o provista la somma di L., 42,000, osservate lo-normo ,seguenti:
1. L'asta sarà tenuta por accensione di candela a forma^del regolarnento

approvato con R. decreto 4 maggio 1883, n. 8074, (serie 3).
2. Ciascun concorrente, per esserp atiimesso all'asta dovrà produrre ilcer;

tineato di moralità,rilasciato dal sindaco del luogo ov'egli risiedo ed- altry
firmato dúll'ingegnero capo di qualche pubblica amministrazione ad in date

non piii remota di sei mesi, il quale attesti della sua i,doneith ed attituding
a condm're lavori d'importanza. Niuno sark ammesso all'asta se prima non

depositi nella cassa comunale L. 2000 a titolo di cauzione provvisoria che

sarà pi doacilmbiata dal deliberatario definitivo in un decimo della somme

netta di aggiudicazione. Prima ðella stipulazione del contratto dovrà l'aggiu-
dieptario versare L. 90¶per le spese approssimative, comprese quelle d'asta.
lo quali saranno ad iniiero suo carico.
3. I lavori dovranno essore intieramente compiuti nel teimine di giorni BL

dalla data della lettera con cui l'appaltatore sarà invitato a prenderne la con-
e n

vrà il deliberatorio osservare scrupolosamente tutte le condizion

espresse itel capitolato particolaro che forma base o parte integrale dell'ap
pallo o ch' à visibile in questa segreteria generale dalle ore 10 ant. alle 2 po

mèridiage di ciascun giorno.
5. Fino alle oie ti antim. di lunedi 10 agosto prossimo venturo, potrann<

esser resentate 'alPonoreyole signor ff. di sindaco, o a chi per esso, le schedt

pe e mígliorie di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo della prov

visoria aggilidicaâon ; del che, seduta stante, verrà redatto verbale di og
giûûlàaziono vigesimalo
6. 11 contratto dovrà essore stipulato entro otto giorni da quello ilt cui sorF

fatto invito, sotto pena di decadenza in caso cho il deliberatario non sirem

desse all'invito stesso, nonché della perdita del deposito, oltre la rifazione

dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazio'ne comunale di;procedere a
nuovi atti d'asta a tutto di lui carico, rischio e responsabilità.

Itoma, dal Campidoglio addi 27 luglio 1885.
Il Segretario generale: A. VALLE.

Noßlienzione del Municipio di Jenne
Prot. Ñum. 869 - Tii. 14, art. 2.

A.senso o per gli elletti dell'art. 54 dalla legge 25 giugno 1865, n. 2359.

sulle espropriazioni per causa di pubblica utilita;
Si fa noto al pubblico, ed a chiunque possa avervi interesse, qualinente il

prefetto della provincia di Ipoma, con decreto in data 14 corrente mese,

n. 22.753. div. 2·, ha autorizzato il municipio di Jenne alla immediata occu-

pazione degli stabili qui appresso descritti, necessari per l'esecuzione dei la-
vori della S. C. O. Jenno-Subiaco.
i. Porziond di terreno posto iu territorio di Jenne, in contrada Pascolano.

descritto in catasto al n. 1584, sez. 2·; con11aanti Frattieci Giuseppe, strade
mulattiera, o Cecconi Vincego; di proprietà di De Nicola Antonio e Vittoria
fu Andrea, per findennith accettata di L. 3 60.
2. Porzione di terreno posto gel territorio suddetto, in contrada Pascolano.
scritto in catasto al n. 1586, sez. 2'; conßnanti strada mulattiera, Pacchin-

rotti Giacomo. Salvatori Antonio, Parrocchia di S. Andrea e De Nicola Fran-
cesco,.pár. l'indennità accettata di L. 3 50, di proprietà di De Nicola Apol-

abitato di Ienne, e fosso Bagnatore, di proprietà di. Magliacca Prote Alfonso
fu Gio. Battista; per l'itidennità accettata di li e 118 31
8. Porzione.di,terreno posto nel territorio suddàtto, incontradaPascolano,

descritto in catasto al nn. 69tia G94th G93¡a, sez. 2', condnante Pãechiarotti
Carmine e Andrèa, stinda mulattlara, e fosso Bagnatoro;.di propÑetà di
Pacchlarotti Angelo fu Giuseppe ; per l'indennità accettata di lire 20 12.
9. Porzione di terrego posto nel torpitorio suddetto, in contrada PaÑeolano,

descritté in catablo ai un. 69k, 693 604tresto,'sez. 26, confinante strada mu-
I ttiera, fosso Bagnatoré, o Pacohiarotti Carmine ed Angelo; di proprietà di
Pacchiarotti Andrea fu Giuseppe; per Pindonnità,accettata di liro 37 57.
10. Porzione di terrezio posto nel territorio suddetto, in contrada Pascolano,
descritto in catasto aÍ nn. 697, 1415,,1416, eez. 2', confinanti Magliacoa Ot-
tdvio o fratelli fu Antonino, strada mûlattiora,.-Pizzoli Andrea, :o:.fosso
Bagnatoro; di proprietà della Parrocchia di S. Andrea in lenne ; per l'Inden-
mità accettata di lire 255 44

11. Porzione di terreno posto nel territorio suddetto, in contrada Pascolano,
lescritto in catasto al n. 694(c, sez. 2', confinanti, Pacchiarotti Andrea ed.
Angelo, strada mulattiera o fosso,Bagnatoie diŠröprÌ¿tà di 'Pacchiarotti
Carmine'fo Giuseppe;per Pindeñuith accattata di lire 4 67.
12. Porzione dt torreno posto nel territorio enddätto in cánÚaÑa sco-
ano, mappa, sez. 2', n. 695, confinanti strada mulattiera, Salvatóri António,
a De Nicola Appollonia, di proprietå di Pacch (ti Giacomo fu Giusoppe;
Jer l'indennità accettata di liro 39 57;
13. Porzione di terreno posto nel territorio suddetto, in conti•ada Ca-

sale; mappa, sez. 26, n. 752; confinanti Felloi Gregofio, comune.di:Ionne,
a Parrocchia di S. Andren, di, proprietå di Pizzuti Andrea e Luigi fu Bene-
detto ; per l'indennità accottata di'lire .63 57.
14. Porzione di terreno posto in territorio suddetto, in contrada PaseoÌano,
nappa, sez. 2', n. 1692, confinanti Parroechia di 8. Andrea, Pacchiarotti
Iiacomo, o De Nicola Appolloplá, di proprieth di Salvatori Antonio : Fran-
3esco ; per l'indennità accettata di lire 35 50
lenne, li 16 luglio 1885.

.36 12 Sindaco: C. DE IXICA.

Regia Prektfara dállt liidia di B incáta
.A.vviso Asta.

Alle OPo 10 antimeridiane del giorno 17 del prossimo agosto, in una,delle
salo di questa Prefettura, dinanzi al Prefetto, od a chi per esso, si addiverrh,
01 metodo dei partiti segroti rocanti il ribasso di un tanto per òento all'in-
anto y er'lo

Appalto dei lavori della costruzione della traversa nell'abitato
di Accettura, della lunghezza di metri 546,78, che fa'Ilirte
della strada dalla naziorialè dell'AÑri alla pžovincial Pofehza-
Spinazzola; ed in base alla somma di lire 54,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto aúpalto, dovrannÙnÃ'ín-

liicato giorno ed ora, presentare in (uest'uffizio le loro Sfferte estese siõartal
bollata (da una lira) debitamente .sottoscritto o suggellate. L'impresa sarla
tuindi deliberata a quegli che risulterà il migliore offerenté, e cið a pliiralità
di ofTerte, purchò sia stato superato o raggiunto il limite minimo di'ribasso,
stabilito dalla schoda ministeriale. ',
L'impresa resta vincolata all'osservänza del vigento bapitolato generalÑper

gli appalti dei lavori pubblici dl conto dello Stato o di quóllo ipeciale in
data 28 marzo 1885, visibili insiomo alle altró carto del progetto presso la
div. I', sez. i', di questa Prefèttura.
Per essere ammessi all'asta i coyorrenti dovranno preääntarkil certinoato,

di aver versato in una cassa di fosoreria provincialo il deposito richiesto
per adire allo incanto.
Dovranno inoltro i concorrenti esibire:

lonia fu Paolo. - a) Uri certificato di moralith, rilasciato in tempo prospimo ll'iricanto
3. Pory.ione di terreno posto nel territorio suddetto, in contrada PascoÏago dall'autorità del luogo di domicilio del 'cortcorrei à·

descritto in catasto al n. 1585, sex. 26; confinanti Coriddi Gregorio, strada • Un attestato di un ingegnere, confer 'hi dal p eféito oÀottopréfetto,,mulattiera, e Fratticci Giusoppe, di proprietà di De Nicola Francesco Maria il qualo sia stato rilasciato da non vi Áf sei mesi, ed ilssiduri cho Ïl con-
fu Giuseppe, per l'indennith accettata di L. 3 60· eorrente o la persona che 583tÍÊricata di dirigere so o la sua res onsa-
4. Porzione di forrëno posto nel territorio suddetto, in contrada Pascolano bilità ed in sua voce i livori ha lo cognizioni o capacità necoisario per l'e.

descrillp in Catasto al n. 698, sez. 2'; confinanti De Nicola Francesco Maria, seguimento e la direzione dei lavori; di cui nol presente avviso.
strada mulattiera, e De Nicola Antcnio, di proprietà di Fratticci Giuseppe La cauzione provvisoria o qiiella defluitiva;rcsta fissata a Ëre Êa Pre-
fu Angelo, per 1indennità accettata di L. 3 60· starsi in numerario od in cartello. al portatore del Debito Pubblico ello.
5. Porzione di terreno posto nel territorio suddetto, in cont,rada Casale, do- Stato al valoro di Borsa nel giorno del deposito.
sc/tto in -catasto al n. 751, sez. 2'; confinanti comune di Jerme, Piz2nti An- 11 termino utilo per presentare in quest'uflicio offerto di kihasso
drea o fossa*Bagnatore, dijproprietà di Felici Gregorio fu Pietro, per l'In- di prdvvisoria aggiudicazione,,non infeiioii al ventesimo rof stabilito a
dennith accettata di L. 11 60-, giorrii 15 successivi alla data dell'avviso•di seguito delibery•ale
6.,Porzione di terreno posto nel territorio suddetto, in contrada Pascolano, 11 deliberatario dovra nel termine di giorni:10 successil i a quello dell'ag-

descritto in catasto al ¤. 1427, soz. 2 confloanti Parrocchia dí S.rAndrea, giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Pizzttti Benedetto, De Angelis Vincenzo e comune di Jenne. di proprietà di Lo sposo lutte.inerenti agli iueanti o quelles del contrao, d e tro e
Magliacca Ottavio, Lucio, Felice ed Angola te Automno, per l'indonnita ac= copio sono a carico dall'apyialtatore.
cettata di L. 122 12./ La validità del contratto ò suborditíata alfapp'rovazione del Ministéro.
7. Pòfzione di terreno posto nel territorio suddetto, in contrada Casales Potenza, il di 24 luglio 1885.

discritto31a catasto ai nn. 46111 472¡2 soz. 2', confinanti strada mulattiera, 531 B ßegretario: V. QUARANTA.
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PREFETTIIRA DELLA PROVINCIA DI CHIETI

Appalto del servizio di fornitura del Sifilicomio di Chieti

Avviso di seguito deliberamento.
Ëse ßk d'elPixicanto türiitosi in uestáfršfettura il 17 correnté mese,

l'¢ppalto del servizio di foinit ra del Sitllicomio in Chieti à rimasto' provvi-
soriaUteÁte udicito' mèdiante il ribasso dl,un centesimo di lira sopra lira
L'O di,¾tt'k b mliera är o i ricoverata.
E törmine'u (fatali) pär rassegnarne offorto in diininuzione della pre-

s ia soniniëdi delilierámålito le ÁuäÌi non potranno essere inferiori al ven-
tesimo dovrinno essei•o accompagnate dal deposito e dal certificato pro-
a ritto'dall'avvfeo*d'asta'a 1-26 giílgno,'scadrà col giorno 17 del prossimo
agosto;"aÌleiord ,12 meridiano.
' \Chiófi 25 lugliod885.

Il Prefetto: RITO.

A ÏGAZIONE GENERALE ITALIANA
ooietà riunite FLORIO e RUBATTINO

SOCIETA ANONIH&

apitale statulario 100 milioni, emesso e versato 50 milioni.
Styrevengono i signori azionisti che il Consiglio di amministraziono ha

st liillto la convocazione di un'assemblea generale straordinaria pel giorno
it'pättÑmbre prossimo venturo, alle ore 2 pom., presso la sede ,della Societa
iii Roma via del Corso, n. 385, I'-piano, per deliberare sul seguente -

Ordine del giorno a

DÌ ieÃni dell'ammiílistratore capo di compartimento di Genova, e nomina

del successore, a forma dell'art. 51 dello statuto sociale.

Il depósito delle azioni, prescritto dell'articolo 28 dallo statuto, potrà es-

sere fatto:'
a Inorna, presso la Sede della Società, via del Corso, 385;
a Roma, presso la Società generale di credito mobiliare italiano ;
Get a, presso la sede compartimentale della Società, piazza dei Ma-
rini, i ;

a Gertova, presso la Societa generale di credito mobiliare italiano ;

asPalermo, presso la sede compartimentale della Società, piazza Marina;
a Napoli, presso la succursale della Societh, via Piliero, 20 ;
a,Napoli, presso la Società di Assicurazioni diverse ;
a Vener.ia, presso la succursale della Società; via 22 Marzo, 2413;
a egerg, pressp la _Banca Veneta di Depositi e conti corrent ;
Firegegpresso la Societh generale di credito mobiliare italiano ;

a millano presso la Banca di credito italiano;
a o o, presso la Società generale di credito mobiliare italiano;
a Ginevra, presso i signori Bonna e C. ;

a Neuchatel, presso i signori Pury e C.;
a Basilea, presso i signori De Speyr e C. ;

ArÜ 2 deuo Statuto. - L'azionista, onde essere ammesso a comporre
l' umblea, deve avere depositato, trenta giorni prima di quello fissato per
l'adSt Iza, cento azioni almeno nelle casse della Societh. 11 deposíto ò ac

cettàto alla sede, alle sedi compartimentali ed alle suceursali, ed anche a

gli stabilimenti che il Consiglio avrà designati nell'avviso di convocazione.
rt. 51..- Venendo a mancare uno degli amministratori compartimentali.

il C sigÈo radonerà immediatamente l'assemblea per provvedere alla no-

mina del successore. Inlanto funzionerà la persona che si troverà in carica

di sostituto dell'amministratore mancato.
582 LA DIREZIONE GENERALE.

,.Per-essere ammessi alfa,stasi concorrenti.dovranno presentireilcertificato
diivei•,†ersato nòlla a a com nkle la e Âima'ai'lii'e 124cómá cauzione
pi• nisori a tûg gli effetti di legge
Dilo*gio rii rima di qiielÏo ome; so flisato"peOl' ricanto dovr uno i

concorroÀti esiliiro:
a)(Uni õertificato di Sto alità rilasciato in empo ssimo all'incáËto

dall'autorità del luogo del loro domicilio;
b) Un attestato di un ingegnereiconfermato dall'ufficio del Genio civile

governatiŸo, rilasèiat'o da non pik di sei mesi, à che assicuri che l'ashirafite
olla persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua:responsabilith ed in
sua vece i lavori ha le cognizioni o caþacith neceËsarie all'eseguimento e

direzione dei lavori da appaltarsi.
La cauzione definitiva è fissata in lire 20,000 in numerario od .in cartelle

al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Bolsa nel giorno
del deposito.
Il deliberatario dovro, nel termine di giorni45 successivi a quello dell'ag-

Sindir min stipul9re il rel9tivo contratto
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo dellberato, ngn

inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 suecessivi alla data dell'av-
viso di seguito deliberamento.
Tutte le spese inerenti all'appalto, niuna esclusa, sono a carico dell'ap-

paltatore.
Carrara, dal palazzo di Città, li 25 luglio 1885.

Visto - Il Sindaco: MARCHETTI.
55( Il Segretario : BERGAMO.

AVVISBO.
Il Comitato promotore della Societh Anonima da costituirsi in Pianella

(Teramo), ove avrà la sede sociale, sotto la ditta Banca Popolare Cooperativa
di Pianella, avendo adempito al prescritto nell'art. 100 Codice di commercio,
come emerge dal certificato 12 luglio ultimo del cancelliero del Tribunale di
Teramo, convoca in assemblea generale tutti i sosciittori delle azioni sociali
pel giorno 20 settembre prossimo per la trattazione delle materie segnate
nel seguente

Ordi::e del glerno:
1. Riconoscere ed approvare il versamento delle quote sociali;
2. Formare e discutore il bilancio ;
3. Nominare gli amministratori;
4. Procedere alla nomina dei sindaci ed uffleiali a seconda la Statuto;
5. Devenire alla stipula dell'atto costitutivo della Società.

Qualora l'assemblea generale non potesse aver luogo per mancanze di nu-
mero, restano i soscrittori convocati per la successiva domenica 27 settembre

per deliberare sulle anteseritte materie.

Restano in riari tempo avvertiti i signori azionisti di eseguire i versamenti
di tre decimi delle azioni sottoscritto prima della mela del prossimo settem-
bre, e nelle mani del signor Guglielmo De Doo (o chi per lui), che venne

prescritto ad esigere Io quote sociali.

Pianella, 15 luglio 1885.
Pel Comitato promotore

500 Il Vicepresidente : ALFONSO SABUCCHI.

IVÏUNICIPIO DI MESSIN,A.
AVVISO DI REINCANTO in seguito a miglioramento per ventesamo.
Visto l'atto d incanto del G corrente col quale avveniva in persona del ca-

pomaestro Pasquale Arcadi col ribasso del 12 3[4 per cento, la provvisoria
aggiudizione dell'appalto dei lavori bisognevoli per la costruzione della strada
comunale obbligatoria dal Rivo Inferno a Faro Superiore previsti in lii'e
48,170 70, giusta 10 estimativo presentato li 31 agosto 1881, dall'ingegnere

AR,IÈÂNA direttore dellufficio tecnico comunale signorLudovico MolinoFasiapprovato
durante l'esecuzione d'ufficio del signor prefetto con decreto del 14 novem-

AVVISO D'ASTA. bre detto anno.

Ál re 11ant. del giorno di giovedi 27 del prossimo venturo mese di Vista l'offerta presentata dal signor Giuseppe D'Angelo nel corso dei ter-
a o iËúña delle sale dí questo palazzo municipale, dinanzi al sig, sin- niini indetti per miglioramento di tale aggiudicazione portante il ribasso del
dËcô o clíljedespo, si addiverrä, col metodo dei partiti segreti recanti i¡ ventesimo.

Tibió di.ugÏanto je cento, all'incanto per lo Visto che il termine dei fatali corso dal mezzodi del giorno 6 andante af

A alt$ Álle o ere e piovviste occorrenti alla ricostruzione mezzodi d'oggi o gia chinso senz'altra offerta, vien fissato pel giorno di gio-
vedì 13 entrante mese agosto alle ore 2 pom. in questa sede mumc1pale e

11 fogne pubbliche di questa cittù, per la presunta nel solito locale l'incanto per asta pubblica a schede segrete onde divenire.

.y j'ommagsoggetta a ribasso d'asta, di lire 200,138. al definitivo deliberamento dell'appalto anzidetto.

Tattiiloro i quali vorranno attendere all'appalto dovranno negli indicati I conconcenti dovranno compróvare per attestazione dell' ingegnère cape
(.a edirà gesentare all'ufficio le loro olferte estese su carta bollata da di un ufficio tecnico governativo o provinciale in data non anteriore a 6 mesi

urik lira de3itätaënte sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe. Ja loro idoneita e far constare mediante analoga ricevuta di aver depositato
ra& a· ello"degli' oblatori che risulterà il miglior offerente, e ciò a plura- lire 1000 presso questa tesoreria comunale a titolo di cauzione ed uniformarsi
llà"difodrte jiurche'eiaitato superato o raggiunto il limite minimo di ri- ai patti del capitolqto d'oneri e dell'atto di primo deliberamento.
basso stibillto dàlla scheda municipale. Si farà luogo all'aggiudicazione anche su d'una sola offerta, ed in difetto,
'AIlimÔžésa restaNinoolata alla osservanza del capitolato e del progetto, re- in persona dell'offerente il ventesimo.

dattiida gúákhfficio tecnico comunale, e visibili in questassegreteria. Messina, 21 luglio 1885.
I'lanri doW•ànno'intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare Il Sindaco: CIANCIOLO.

yo cgpigta)¾ termine di quattrocento giorni consecutivi, t030 E 90fetario: G. MELITA.
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Provincia di Genova- Comune di Sestri Pénente

AVVISO D'ASTA peer la vendita di beni stabili.
11 sindaco rendo noto che il giorno 17 agosto p. v., alle or'e 11 antim., in

Sestri Ponente in una sala del palazzo municipale sotto la presidenza del
atttoscritto sindaco, o di chi per esso, avranno luogo gli incanti per la Ven-

dita definitiva dei lotti quarto, quinto, sosto e settimo degli stabili stati ag-
giucicati in via provvisoria negli incanti del 6 luglio corr., essendo stato

migliorato del ventesimo il prozzo di aggiudicazione dei lotti stessi, ed
avranno pure luogo nuovi incagti per la vendita dei Iotti nono e decimo dei
detti stabili, che nell'asta del 6 corr. luglio rimasero invenduti per mancanza
di offerenti.

Descrizione del lotti.

II deposito di garanzia potrh essere fatt in contanti od in cartelle del De-
bito Pubblico al portatore, calcolate al valore corrente; quello per le speso
dovrà essere fatto in contanti.
Al deliberatario non verrà consegnato altro titolo fuorchè copia dell'atto

di deliberamento definitivo e dei relativi allegati.
Pei lotti nono e decimo, la vendita dei quali non è defluitiva, i termine

utile per presentare un'offerta di aumento non inferiore al ventesimo del
prezzo di aggiudicazione spira il giorno 2 settembre p. v.
Tutti gli atti relativi alla vendita sono visibili presso la segreteria comu-

nale durante le ore d'ufficio.
Sestri Ponente, 25 luglio 1885.

IL ßindaco: G. B. VALLE.
557 Il Segretario: A. PALEÅRI.

Lotto quarto. - Palazzo ad uso villeggiatura, con annessa casa colonica, Prefettura di Pesaro e Urbino.
cantina o stalla, confinante da tramontana colla strada pubblica, detta di

San Bernardo, da mezzodi e ponente con terreno che si annette al detto Awwiso dMsta.
lotto, da levante colla nuova strada. Alle ore 10 untimeridiane del giorno 11 p. v. agosto, in una delle sale
Si annette a detto lotto un tratto di terrono coltivo, seminativo, vignativo di questa Prefettura, dinanzi all'ill.mo signor prefetto, o ad un suo delegato,

ed alberato, della superficie complessiva ed approssimativa di m. q. 7900, e con 1 intervento di un rappresentante l'Amministrazione delle poste, si
confinante da nord col palazzo or nominato o colla strada comunale di San procederà al pubblico incanto, col metodo della candela vergine,. pel rinno-
Bernardo, a sud col lotto n. 2, mediante il passo designato in tipo colle let- vamento dello
tere a, b, c, d, a levante la nuova strada, a ponente l'acquedotto che attra- Appalto dei trasporti postali tra Fano e la stazione ferroviaria
Versa la proprieth Olim Tollot (da tramontana a mezzodì). Siti detti stabili di Fossato in transito per Lucrezia, Calcinelli, Tavernelle,
in s. Gio. Battista. Fossombrone, Acqualagna, Cagli, Cantiano, Scheggia, Costac-
Lotto quinto. - Tratto di terreno coltivo, della superficie approssimativa ciaro e Sigillo, da eseguirsi in tutti i giorni con una corsa,

di m. q. 889, sito in S. Gio. Battista, confinante a nord con altro terreno di andata e ritorno mediante carrozza coperta a quattroche resta di proprioth del comune di Sestri Ponente, a sud colla nuova ruote ed a quattro posti, tirata da due buoni cavalli, giustastrada a costruirsi, si e come venne qualificata in capitolato o designata in il capitolato della Direzione generale delle poste in data
tipo colle lettere A, B, C, D, a levante col lotto n. 0, a ponente colla nuova 15 luello 1883.
strada in prosecuzione di quella dei Cappuccini.
Lotto sesto. - Tratto di terreno della superficie approssimativa di AVVERTENZE.

m. q. 974, sito in S. Gio. Battista, confinante da levante col lotto n. 7, da.
i. Il tempo di percorrenza sara di ore 11 tanto nell'andata che nel ritorno,

ponente col lotto n. 5, a mezzodi colla nuova strada suddetta designata colle i L'orario sarà fissato dalla Amministrazione, la quale potrà variarlo in ogril
lettere A, B, C, D, a nord con altro torreno che resta di proprietà del co- tempo secondo i bisogni del servizio.

mune di Sestri Ponente. 2. L'appalto avra principio col i' gennaio 1886 e urerà a tutto il 31 di-

Lotto settimo. - Tratto di terreno della superfleie approssimativa di cembre 1889.

m. q. 889, sito in S. Gio. Battista, confinante ad est colla strada di Pian di 3. In corrispettivo di tale servizio l'Amministrazione delle poste paghe&
Forno, ad ovest col lotto n. 6, a sud colla nuova strada designata colle let- all'accollatario a trimestri regolarmente maturati l'annua somma che risul-

tere A, B, C, D, a nord con altro terreno che resta di proprieta del comune tora dal deliberamento in ribasso di quella di lire diecimila (L. 10,000) sulla:
di Sestri Ponente. quale viene aperto l'incanto.

Lotto nono. - Tratto di terreno della superficia aoprossimativa di metri .4. Saranno ammesse a far partito le persone di notoria solvibilith, pratiche
q. 1002, sito in S. Gio Battista, confinanto a mezzodi coll'ex-convento dei

di qoesto genere di servizio, che siano munito di certilleato di moralità, di
Cappuccini, a tramontana colla nuova strada suddetta designata colle lettore data non anteriore a mesi due, e che abbiano depositato in una Cassa di

A, B, C, D, a levante col lotto n. 10, a ponente enl lotto n. S. Tesoreria provinciale a guarenligia dell'asta la somma di lire IniHe (L. 1000)
Lotto decimo. -- Tratto di terreno della superficie approssimativa di me-

in numerario od in Liglietti di banca aventi corso legale.
tri q. 1090. sito in S. Gio. Battista, confinante ad est colla strada di Pian di

5. Le offerte non potranno essere minori di lira una per ogni cento lire,
Forno, ad ovest col lotto n. 9, a sud coll'ex-convento dei Cappuccini, a tra- del prezzo d'asta.
montana colla nuova strada suddetta designata colle lettere A, B, C, D.. nu i

d be ario all'aei Deeplia et pul i ne del contra o vemr aaro inI suddetti beni sono posti in vendita ai pubblici incanti in base dei se- quecento (L 2,500 00) a favoro della Amministrazione, oppura dovrà avinco-guonti prezzi: lare tante carteile del Debito Pubblico costituenti l'annua rendita di L. 125.
Lotto quarto L. 789û0 » - Lotto quinto L. 9û91 50 - Lotto sesto L. 8244 60
Id. settimo » 10153 50 id. nono » 7014 » id, decimo 8720 »

Gli aspiranti per essere ammessi alla gara dovranno fare i seguenti depo-
siti a mani di chi presiede gli incanti o prima dell'apertura dei medesimi:

Lotto quarto L. 8000 per garanzia o L. 5000 per spese
Id. quinto » i600 id. » 600 id.
Id. sesto » 1500 id. » 600 id.

Nell'incanto si osserveranno le norme e le prescrizioni contenuto nel Re-
golamento sulla contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto
4 maggio 1885, n. 3074.
7. Il tennine utile per ptesentare le offerte di ribasso sul prezzo deliberato,

non inferiori al ventesimo, e fissato a glorm 15 successivi alla data dell'av-
viso di seguito deliberamento, e scadra col giorno 26 agosto.
8. Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

I'appa tatore.
Id. settimo » 1600 id. » 600 id. 9. Il capitolato delle condizioni di appalto sarà ostensibile a chiunque in
kl. nono » 1400 id. » 600 id. quest'ufficio di prefettura dalle 9 antimeridiane alle 4 pouleridiane di ciascun
Jd. decimo » 1700 id. » 600 id. giorno.

Pesaro, 27 luglio 1885.
Si farh loogo ad aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo offe- 559 Il Segretario di Prefettura: L. ORLANDL

rente.

an?d inün lo , t a nce ti ec ne OrLi a lapi npo a,divn as MIMSTEll0 DEl21Æ FIGNZE --- Direzione Generale delle GalmÑ
e relativo tipo, dell'ingegnere Giovanni Opizzo o sotto l'osservanza delle con- INTENDENZA DI. FINANZA IN TORINO
dizioni indicate nell'apposito capitolato stato approvato unitamente al pro-
getto e tipo suddetti colla deliberazione consigliare 15 aprile 1885. AVVigo per migHorla
Gli acquisitori dei singoli lotti saranno tenuti a versare nella Cassa comu- non inferiore al ventesimo del prezzo d'aggiudicazione.

nale l'importo dei lotti medesimi entro il 30 settembre p. v. In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 3 luglio 1885 per l'ap-
Il comune si obbliga di enettuare la consegna degli stabili venduti ai sin. palto della rivendita di generi di privativa situata in Torino, n. i, via Roma

goli acquisitori nella pri na quindicina di ottobre p. v. si rende noto che nel primo incanto oggi seguito, l'appalto per un novenni
Gli acquisitori non saranno tenuti al pagamento di estimi per l'annata in della precitata riven lita, venne deliberato pel prezzo ofYerto di annuo lir

corso a favore dei coloni che tangono in aflitto i terreni formanti oggotto 1750, e che l'insinuazione di migliori offerte in aumento della preindida
della presente vendita somma, lo quali non dovranno ossero inferiori.al ventesimo di essa, potrà es-
Gli incanti avranno luogo col raczzo delle candelette, e ciascuna offerta sero fatta nell'ufficio di questa Intendenza entro il termine perentorio

,

d
non potrà essere inferiore di lire 103 pel lotto quarto, e di lire 20 per tutti giorni in decorribile dal 28 corrente o scadente alle ore 12 nieridiano del
gli altri lotti. giorno 12 agosto 1883.

Le spese tutte relative agli incanti o successivi atti saranno a carico dei Dall'Intendenza delle fluanze, Torino, li 24 luglio 1885.

singoli deliberatari in proporzione del prezzo d'acquisto dei lotti. 'O Per P1ntendente: DANEO.
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D I ROM A• ESTRATTO DI SENTENZA. AVVISO.
ýer dichiarazione d'assenza Si annunzia che, mediante sentenza In nome di S. M. Umberto I, per Si rende noto che nel giorno 17 set-

. e decreto. in data di oggi, dichiarata irricevlbile grazia di Dio e-volonth della Nazione Lembre (885, innanzi il R. Tribunale
Sull'istanza della signora Chiumi- una domanda di moratoria presentata- Re d'Italia, .civile di Roma si fãrh la petidíta giu-

notto:Maria fu Bartolomeo, moghe as_
dal fallito Severino Castellucci, e stato Il Tribunale civile e correzionale diidiziale a quinto ribasso in danno degli

sistita ed autorizzata di Giovanni Bi- confermato a curatore del fallimento
Este, riunito in Camera di consiglio eredi del fu Felice Gianniniad istanza

gando, residente a Cintano, perchè, l'avv cav. Francesco Valle· nelle persone delli s'gnori Bellendis di Maraecini e Lori ammessi al gra-
provii gli incombenti di legge, ve- Roma, 28 lagho 1885

cav. Giov. Andrea, presidente, Menin tuito patrocinio con decreto della Com-
nisse dichiarata l'assenza del pro-: a50 Il cane. L. CEMNr. Giov. Battista o Toaldo Gaetano, giu- missione presso il Tribunale civile di
prio fratello Chiuminotto Antonio dici, Rotna, del 18 aprile 1880, dei seguenti
fu Bartolomeo, nativo e già resi-- (2' pubblicazione) IIa pronunziato la seguente lotti:
dènte a Cintano, il quale cesso da B A NDO VEN A L E· Sentenza Lotto 1° (gik 2°).
quindici anni di dare notizia di so Terzo esperimento. Nel giudizio istituito da Giustina, Terreno vignato e cannetato nel
e di comparire in detta sua ultima Avanti il R. Tribunale civile di Ci- Teresa e Marianna Nani, di Monta- territorio dell'Agro romano, vocabolo
residenza, il Tribunale civile d'Ivrea, vitavecchia, ad istanza della R. Inten- grana, coll'assenso dei rispettivi loro Pedica, in raappa 123, nn. 314, 4"l8,
con decreto 20 corrente giugno, au- deuza di finanza di Roma ed a carico tuariti, ed a mezzo del loro procura- conflnante Pacini, salvi ecc.
tentico Casamelli cancelliere,ordinava del signor Ulisse Bonizi di Tolfa, nehtore avv. Giov. Battista dott. Lance- Lotto L° (gia 9°).
anzitutto che si assumessero informa- giorno di mer<toldi 2 settembre ISsãirotto, per la dichiarazione d'assenza di Casa posta in Genzano di Roma. al
zioni a senso dell'art. 23 del Codice verra posto all'incanto pel prezzo di! Giuseppe Arzenton fu Luigi, loro zio civiei nu. 63 e 64, confinante Capitolo
civile. lire 200104 ilseguenteimmobileposto materno, già domiciliato o residente di Gen ano, Antonelli, Gramiccia, via

Ivrea, 23 giugno 18SS. nel territorio di Tolfa, cioo: nel comune di Montagnana: Sorhini, via dell'Annunziata, col nu-
7030 Avv. S. REALIs proc. capo. Terreno prativo e boschivo provo- Onzinissis. mero di mappa 655.

__ _ ¯ niente dal Convento degli Agostiniani Associandosi il voto del P. M., di La vendita si eseguirà in due sepa-
(26 pubblicazione) della Sugara, in vocabolo « Fontanac. chiara accertata e stabilita l'assenza rati lotti como sopra distinti e l'ineanto

À VV I SO DI VEND I T A cia », segnato in mappa sezione e coi di Giuseppe Arzenton, colla decorrenza si aprira sul prezzo di ciascun fondo
dopo aumento di sesto, nn. 1191, (sub. 1. 2.) 1500, confinante dal giugno 1877. attribuito con la perizia giudiziale ri-

In se uito dell'aumento di sesto of. con altro terreno dell'Ente, Ruina Gia-
E Ipanda la presente pubhhearsi ed lyssta

_

pero di otto decin.i consecu-
ferto dl signor Itinocenti Domenico como, Crispino Buttami, Bonizi A. inserirsi nei giornah, giusta il dispo- Livi e cioe:
sul fondo qui appresso descritto, espro. chille.

sto del Codice civile. 11 P lotto (già 2°) su lire 1917 37.

riato in danno di Salvati Francesco L'Avv. erariale deleg. Este, il 2 luglio 1885. Il 2° lotto (già 9°) su liro 2324 14.

u Saverio, il presidento della terza iŠ7 A. D'ERAxo. Bericudis, presidente-.Je- 483 Avv. Scirman GIOVANNT.

sezione del Tribunale civile di Roma nm - Toaldo - Galaati, --

ha destinato, per il nuovo defluitivo ESTRATTO. cancelliere.
. .

AVVISO.

inðanto, Pudienza delgiorno3tagosto Con sentenza del Tribunale civile e clPer estratto cout unecoll'origmales I-a Corte di app la di Alessirra, se-
prossimo, a le oro 10 112 ant., in cui correzionale di Firenze ß'. di Tribunale sea La 1

v cato utacioso ione civile, composta dai signor.: com-
si aprirà 1incanto stesso sul prezzo di commercio del di 30 giugno 1883 ë

Este, il 20 lug i 18
nendatore Concezio Mazj, pnnio pre-

offerto di l re 4142. stata dichiarata sciolta di diritto, per 546 GALANTI CSRCOÌÌÍSPO
Si e Les env- Fedele Maria de Guzzis,

po to n i n

a

i e i ;24
A VV 1( mMiic I T A. t i

se oe De An olis Camillo, Demanio liquidatario della modosima l'avvocato Si ronde noto, che il giorno 31 ago- te venuto per disposizione di questa
eallo Stato e Balzarial. gravato del-

Grlando Giannotti legale in ¥irenze in sto 185 avanti la sezione umea del prima prostlen:sa per completare la

canone di lire 53 75 a favore via dei Girori n. 0, conferendo al me. Triin:pale civile di Ro:na ad istanta Coite. Con l'unervento del P. M. rap-l'annuo
dello Stato desimo tutte le facoltà inerenti e di del s;g. Carlo Ludovici, domieliato pr sentato del soMituto procuratore

del Demani28 luolio 1885. cho nelfart. 203 del codice di com- presso lo studio dell'avv. Aeltillo Frat gen role sig. cav. LeopoldoGalimberti,Roma' " mercio, tarelli (vicolo del Mancino, 5), avrà riunitast in Camera di Consiglio, ha
564 Avv. F. ANTONICOLT PTOC. Avv. O. GussoTTI. Luogo la vendita contro Placido Man- emesso il seguento decreto:

-- Certificasi che la sentenza di sopra noni e gli eredi di Angelo Penti, Ma Sulla omologazione richiesta da So-
(P pubblicazione) citata venne depositata per la sua rianna De Marchis, Maria Ponti, Ca- bastiana D Antoni e Domenico Miceli

AVVISO. pubblicazione e trascrizione o che fu torina, Augusta Ponti dei seguenti domiciliati in Messina all'atto di ado'
In nome di S. M. Umberto I, per inserita al volume 1° fascicolo N2 uu- stabili siti nel territorio di Mazzano zione del 22 Inaggio decorso, qui re-

di Dio e per volontà della na- mero
d'ordine 584. del registro trascri. Romano : gistrato li 23 detta maggio al n. 832,gra7ia

d'Itali zioni 254, e del registro società 97. i. Casa e granaro in vocabolo Vi- col pagainento della tassa in L. 60, colzionne channle acivile di Tranani ha Rilasciata per la pubblicazione nepa colo cieco, n. 9, di mappa 401 sub. 3, quale la suddetta L'Antoni ha dichia-
- ,

se acute
^

Gazzetta U//iciale del Reµno d'Italia. per il prezzo offetto al hre 30, giusta rato di volersi adottare il nominatepronunziato ia-e enza Dalla cancelleria del Tribunale cis il tributo diretto verso lo Stato inolti- Miceli Domenico.

Nella causa Ëcritta al ruolo di spe, vile fY. di Tribunale di commercio di plicato 60 volto. Sentita la relazione del consif¿iiete
di al n. 9145, tra Pantillo Caterina Firenzo.

,

2. C2sa in contrada Cavolo Zoppo, dele ato sig. cav. De Guzzis,
fu 1 cenzo. domiciliata elettivamente Li 27 luglio 188,>. ·° e :f piano, nn. 132, 134 e di:Lappa Sentito il sostituto procuratero ge-
'n Tra ani, attrice, ansmessa al bene- 581 11 canc. Gio. MAluLI. 64 sub. 7, Boa sub. 7, e ne:ale sig. cav. Gallimbe ti, il quale111 d i overi con decreto 12 luglio --~¯¯

3. Cantina e grotta in contrada Ca- ha chiesto faret luogo all'adozione dicio p
esentata e difesa dall'avvo- AVVISO. volo Zoppo, n. 151, di mappa 904, per cui trattasi e qumdi si o anpar tato,

roc ratore legale signor Anto-, Ad istanza del signor Cesare Battistibl prezzo offerto di hre 350. Dietro di che, la Corte, eLaminato e
hiicoli del fu Angelo proprietario che elegge 4. Granaro al i° piano iri via Ro- verineato che nella httispecie vi con-

.nloo 9

Contro domicilio nello studio legale dell'avvo- cana, n. 242,
di mappa 281 sub. 2, e corrono tutto 10 cCudizioni volute dalla

Si israendo Vincenzo e Francesco cato Alessandro Bussolini.
• 3· Bot.Lega in via della Parroccina, legge, e visto l'art. 216 del Codice ci-

ierdi del fu Andrea, e coniugi 11 sott. usciere addetto al R. Tribu- n. 20, di mappa 420 sub. 2, per il vile.
Guce

Gucciardi del fu Andrea e Fran- naie civile e correzionale di Roma a prezzo di bre 250. I iformemente alle orali conclusioni
Anna

Stra a del fu Giovanni, possi- senso degli articoli 2043, 20i4, Codice
6. Fondo rustico pascolivo, viguat , del P. M.

cesco domipe liati e r< sidenti in Pan- civile, deduce a pubblica notizia che cannetato, senlinativo, vocabolo Monte Dichiara che si fa luogo all'ado7ione
denti,

convenuti e difesi dall'avvo l'istante con pubb!!co istronmnto 30 ratovecchio, un. di mapµa 2i
, 247, voluta da Sebastiana D'Antoni in fa-llerialocuratore legale sig. Salvatoretmaggio1885rogitiCiccoliniacquistava 'L

10, sez. i, per n prezzo di voro di Domenico Micoli, ed ordina

ald dal signor Conan. avv. Pietro Pericoli
c 2 · ehe il presente decreto sia pubblicatoMacdon i.

Omissis er il prezzo di lira 23,030 la casa di .7. Casa in via del Forno e via del alliggendosene una copia nella sala di

11 T bunale, prima ed avanti ogni bitazione posta iii lioraa nel liiono XIV atore, num. 29 e di mappa 361 udienza di questa Corte, altra copia
rdiria che siano assunto infor- Borgo, via dei Tre Pupazzi, n. 3 A, , O ylla porta della pretura Arcivescovado.

cose, 0°
nello scopo di conoscere se in angolo di Borgo Vittorio, composta S. Casa in della contrada, al n. 28 e in Messina, ed af tra in quella del Con-

maziomnotizia sia porseluta del Sal di sotterraneo piano-terra, I piani so- a nieppa lie sub. 3, 413 sub. 4, 414,siglio notarile di questa, eittà, e che
una

Gueelardi fa Antonino, nato e periori. Soffitte morte, pezzo alturato y b. 2, dia sub. 4, er il prezzo diMa inoltre inserito nel giornale degli
Vatodreente in Pantelleria, marito di Pan- acc. continante nee. segnata in mappa le Gua, annuni.t gmdiziari e nella Gazzetta,

rel Caterina, allontanatosi dal 1837 num. BW.2, c:gi ,reddito imponibile di 9. Cantina. pianterreno e i°piano in C/¡icia:e del Regno,
1Pisola liro italiano iMS. at ala Cavolo Zoppo, nu, 142, 1430 _Fatto e deliberato oggi li due higho

a tale uopg il pratore di Dichiara l istante di aver traserido Egfia 802 sub. 1, per il prezzo à millecttocentottantacinque.
ele aa, il quale riferirà nel termine dotto contratto all officio delle Ipoteche e 150, Firinati C. Vu/] - De Gazzis -
ni yecti. Manda pubblicarsi il di Roma, il 12 giugno ivb5, al re i- 10. Caseina e porziope del i° piano A. Poschmt - Eugenio Le

di gio rovvedimento nei modi e stro generato vol. toi, n.10ci3 di f r- Ji casa ni via dei Twi,cum, 101 e di Pera - Eduardo Amaldi -
resente

escritti dall'art. 23 del Co- m:dith vol. 977, n. 47. riega ©2 sub. 2, per il prezzo di C. Formica, N. 417 del Rego-
rmmi pr. ß eso riservate. Si chiede clie, a norma dei citati ar. lite e0, lamento generale cronologico.

si fatta é decisa in camera di con- ticolí, l'infradicendo innoobile venga o condizioni della vendita sono de- Per copia cout'orme,

iglio dagli ill.rei signori... o seguenti liberato da tutte le ipctcche che lo se tte nel bando a stampa depositato 11 vicecancelliere eggiunto
por come o nella

seateilza che si ac- gravano. I cancelleria del Tribunale civile Gia C. FonnicA.

pani, li 30 giugno 1885.
Roma, 23 luglil ro , 26 lugUp 1885, TOMINO RAFFAELE, Geyente.

AVV. ANTONINO þilGELI. 5¢ TEMISTOCLil: SEMPREBgE. AYV, ACHILLE ŸRATM gJ 700. TipOgrafia della GA'LZETT( ITVFICIALE.


